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VOGLIONO
CANCELLARE
UOSJ^EDALE

Non \oglituiU) tire del- 
riniilile alltirmismo, 
non è il ctiso, ma le 
\oci che giungono 

dall’ospedale di Cortona sono 
espressioni di preoccupazione, 
di rabbia, di insofferenza verso 
possibili future decisioni che 
porterebbero logicamente, nel 
breve volgere di qualche anno, 
alla soppressione dell'ospedale 
fondato da Santa Margherita.

Cosa succede? N ^ a  giorna­
ta di o ^  30 aprile una d e tra ­
zione di medici e di personale 
param edico ha chiesto  un 
incontro al nostro sindaco, che 
è la prima autorità sanitaria ne! 
territorio comunale, per cono­
scere più a fondo cosa inten­
derà  fare se il D irettore 
Generale della USL 8 attuasse 
quanto si pensa e doè soppri­
mere a Cortona il reparto di 
chirurgia lasciando in città solo 

tquello di medicina.
Dobbiamo ricordare che il 

nostro ospedale già oggi è sotto 
il “quorum” di posti letto preda­
sti dalle leggi nazionali per evi­
tarne la chiusura; il tipo di lavo­
ro che però vi viene svolto ofre 
sufficienti garanzie perché que­
sta legge non possa  essere  
attuata. Allora com e si può 
distruggere una struttura che 
opera bene? Facile, è sufficiente

Continua a  pag. 5

A ROMA CON IL SENATORE MARRI 
ED IL DEPUTATO MALENTACCHI

Occorre impegno e serietà

E ra  n o stra  intenzione 
scrivere un articolo 
a c o m m e n to  dei 
r i s u l ta t i  e le t to ra l i  

soprattu tto  p e r  d ich iarare  la 
n o s tra  soddisfazione perché  
finalmente al Parlamento e al 
Senato sono andati due corto- 
nesi; poi è scoppiato il p ro ­
blema dell’ospedale ed abbia­
mo ritenuto più urgente p a r­
lare di questa nuova pericolo­
sa situazione che si verrebbe 
a  creare.

Pubblicare però  le intervi­
ste del neo senatore e del neo 
d e p u ta to  se n z a  un  d a to  di 
riferimento ci è sem brato non 
lo g ico , ta n to  ch e  ab b iam o  
chiesto a  Italo Marri di poter 
rin v ia re  le  su a  in te rv is ta  al 
prossim o numero.

P u b b lic h ia m o  p e rc iò  a 
fianco quella  che ci ha  rila ­

sciato Giorgio Malentacchi.
Lo avevamo già annunciato in 
u n  n u m e ro  p re c e d e n te . 
Giorgio Malentacchi ha otte­
nuto i consensi e l ’elezione 
candidandosi nel Valdarno, 
Italo M arri ha conseguito il 
seggio senatoriale presentan­
dosi ad  Arezzo. N essuno è 
profeta in patria!!

Gh eletti della nostra cir­
c o s c r iz io n e  so n o  la  Rosy 
D indi p e r  la  C am era  e 
F ra n c o  B a ssa n in i p e r  il 
Senato.

Dovremmo avere dunque 
qu a ttro  p e rso n e  che c o n o ­
scendo, si spera le problem a­
tiche di questa Valdichiana, 
zona sud della Toscana, pos­
sa n o  d a re  u n  c o n tr ib u to  
significativo alla sua crescita.

P e r in tan to  r ic o rd ia m o

Continua a  pag. 14

XVI EDIZIONE DELLA MOSTRA DEL RAME
Un successo non condizionato dal brutto tempo

L a XVI edizione della 
Mostra del Rame, svol­
tasi dal 28 aprile al 1 
maggio, è stata caratte­

rizzata da condizioni di tempo

perturbato che hanno in parte 
rovinato la bellezza dell’appunta­
mento.

Per fortuna, Giove Pluvio, nel­
l’ultimo pomeriggio di apertura, 
ha ritenuto opportuno e doveroso 
spazzare le nubi per concedere 
qualche ampio spazio di sole.

Del resto, la pioggia non ha 
condizionato più di tanto i turisti 
che in gran numero sono arrivati 
in città: con ombrelli e imper­
meabili, i visitatori non si sono 
sottratti ad una passeggiata per le 
piazze del centro storico abbelte 
anche dalla m ostra-m ercato 
delle piante stagionali da fiore.

La Mostra del Rame, come di 
consueto, è stata allestita in 
Palazzo Casali con una ulteriore 
sezione aperta quest’anno nella 
Sala del Consiglio Comunale.

Varia e interessante l’esposi­
zione dei “maestri ramai” con 
oggetti di nuova e antica fattura e 
con la dimostrazione di tecniche 
artigiane tuttora vive e coltivate.

Non è mancata anche l’espo­
sizione di oggetti di piccolo anti-

Continua a  pag. 5

MALENTACCHI:
Sarà un’esperienza impegnativa ))

Giorgio Malentacchi, 
cortonese, fa politica 
dal 1977, è stato il 
primo presidente della 

Circoscrizione di Camucia dal 70 
all’80, dall’80 al 90 assessore ai 
lavori pubblici e vice sindaco con 
Monacchini e contemporanea­
mente Vice e poi Presidente 
dell’Associazione Intercomunale 
Valdichiana fino alla data del suo 
scioglimento nonché membro del 
consiglio di Amministrazione della 
LFI dal 1980 al 1990 
E attualmente?
Attualmente membro del comitato 
politico nazionale e presidente

Continua a pag. 9

LA BANCA POPOLARE DI CORTONA 
IN PIENA SALUTE

Dividendi aumentati per i soci

L a Banca Popolare di 
Cortona, nonostante 
abbia da poco compiu­
to (8 aprile 1881) i 

suoi 115 anni, si deve affermare 
con gioia che li porta bene, che 
ha raggiunto un traguardo impor­
tante per la vita sociale del nostro 
territorio, rispettando in pieno i 
valori che furono a fondamento 
della sua costituzione, in quel lon­
tano 1881.

I Soci si sono riuniti in assem­
blea presso il Teatro Signorelli ed 
hanno approvato all’unanimità il 
bilancio della Banca che presenta

un utile netto con un-i-22% sino a 
1,5 miliardi ed un dividendo che 
passa da lire  650 a lire 750. 
Questo ultimo risultato è vera­
mente apprezzabile perché è noti­
zia di questi giorni che altre ban­
che popolari non hanno distribui­
to dividendo.

Questa fiducia nella conduzio­
ne della gestione è stata rafforzata 
con la riconferma dei consiglieri 
uscenti dr. Emilio Farina, prof. 
Giovanni Fruscoloni e dr. 
Giancarlo Rossi. Anche i compo­
nenti del Collegio Sindacale e del

Continua a pag. 6
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LA GIOSTRA DELL’ARCHIDADO 
ENTRA IN INTERNET

Sarà possibile seguire la rievocazione con il computer
a Giostra dell’Archidado 
viaggia sull’autostrada 

, informatica. Proprio su 
A  Internet si può seguire la 

rievocazione storica del 18 e 19 
maggio prossimi: una diretta sulla 
Rete ( a l l ’ind irizzo  Web: 
“http://www.krenet.it/unoin 
fo/archidado”) che la Uno 
Informatica Srl di Arezzo, pro­
v ider In te rn e t (http  
://www.krenet.it/unoinfo) , 
ha messo a disposizione degli 
utenti con la collaborazione 
del Consiglio dei Terzieri di 
Cortona. Le pagine Web sulla 
manifestazione (create da Marco 
Pieroni della Uno Informatica) 
sono state messe in rete dagli inizi 
del mese di maggio 1996. Vi si 
possono trovare itinerari, orari 
dei treni, notizie sulle passate 
edizioni e tutto quello che c’è da 
sapere sulla m anifestazione. 
Anche la storia di questa antica 
competizione che risale al 1397, 
organizzata per le nozze di 
Francesco Casali con Antonia 
Salimbeni.
L’idea di inserire la Giostra su 
Internet è nata tra le mura del 
quintiere di Sant’Andrea, vincitore 
della scorsa edizione e la propo­
sta è stata in seguito accolta dal 
Consigho dei Terzieri. Le pagine 
web hanno fatto in poco tempo il 
giro del mondo : “Centinaia di 
persone si sono già collegate con 
l’indirizzo dell’Archidado, spiega 
Marco Pieroni, sia dall’Itaha che 
dall’estero. C’è sicuramente un 
notevole interesse verso la mani­
festazione”.
I turisti virtuali, quindi, ci sono e 
il 18 e 19 maggio non manche­
ranno quelli reali.
“Comunque se tutti non riusci­
ranno a raggiungere Cortona - 
continua Pieroni - si potranno

ricevere in tempo reale aggiorna­
menti sui risultati della competi­
zione comodamente seduti davanti 
al Personal Computer. Durante la 
manifestazione infatti, ogni due 
ore, le pagine saranno aggiornate 
a cura della Uno Informatica Srl”. 
Per chi si trovasse a Cortona nei 
due giorni della manifestazione, 
consigliamo di fare un salto a

Palazzo Casali, dove la Uno 
Informatica effettuerà dimostra­
zioni sull’uso di Internet. Nelle 
pagine web viene segnato anche 
un indirizzo di posta elettronica 
(E-Mail : unoamm@kreneLit) 
a cui possono essere inviati com­
menti e suggerimenti 
suU’Archidado. Buona navigazio­
ne.

FU T U R I TURISTI!

Pubblichiamo u m  fo to  caratteristica: sei bambini seduti su un gradi­
no a consumare una pizza, uno più  grande che butta le carte nel cestino 
ed uno piccolo in carrozzina (sul lato sinistro). E’ uno spettacob che 
non si è p iù  abituati a vedere. Speriamo che abbiamo un buon ricordo di 
Cortona e nel tempo diventino affezionati “cortonesi” nel bro tempo 
libero.

FESTA PARROCCHIALE 
A “S. MARCO” CITTA

Si è celebrata la festa parrocchiale 
di San Marco a Cortona il 23 aprile con 
una partecipazione massiccia di popolo 
ed autorità. In program m a la Santa 
Messa alle ore 9 nella Chiesa inferiore. 
Ha celebrato Mons. Materazzi alla pre-
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senza di autorità civili e militari. Alle 
ore 18 nella Chiesa superiore Santa 
Messa conceleb ra ta  da  don Italo 
Castellani, don Antonio Mencarini, 
don O ttorino Capannini e don 
Giovanni Salvi. Hanno partecipato i 
rappresentanti dei Rioni con gh sten­
dardi . Dopo la celebrazione presso 
l’Istituto S. Caterina un rinfresco orga­
nizzato con abbondanza dai parroc­
chiani e dai giovani di don Domenico 
Ricci, il com pianto parroco  di S. 
Marco.

dì Nicola 
Caldarone

PER UN PUNTO MARTIN 
PERDÉ LA CAPPA

È una locuzione che si usa per 
riferirsi a chi ha perduto una gran­
de occasione, a chi si vede s f i lz e  
lo scopo ormai r^ u n to .

Il modo di dire è legato alla 
storiella dell’abate Martino, il 
quale, per dare il benvenuto agh 
ospiti, fece incidere sulla porta del 
convento i seguenti versi latini: 
Porta patens esto. Nulli ebudaris 
honesto che voleva dire: “Porta, 
stai aperta. Non ti chiudere a nes­
suna pemona onesta”. Ma lo scal­
pellino fece un grossolano errore: 
invece di mettere il punto dopo 
esto, lo mise dopo nulli, per cui 
venne fuori: “Porta, stai aperta a 
nessuno. Chiuditi alla persone one­
ste”. A pagare il banale errore fii il 
povero Martino, che ci rimise la 
cappa, cioè la veste e la carica di 
abate.

Saremmo tentali di commenta­
re la frase alla luce dei recenti 
risultati elettorali; ci limitiamo a 
dire che il Polo di centro-destra si è 
visto s f f i^ e  lo scopo, ormai rag­
giunto, 0 almeno proclamato con 
sicurezza alla vigilia del voto. Più di 
uno ha fatto i conti senza l’oste, 
senza cioè pensare seriamente e 
tatticamente né alla Lega di Bossi 
né alla Fiamma di Rauti, più di uno 
ha venduto la pelle prim a di 
prendere l’orso.

Alla base di quest’ultimo modo 
di dire c’è una storia popolare rac­
contata dal Minucci nelle note al 
Malmantile del Lippi:

“Essendo andati tre giorni per 
ammazzare un orso, il quale faceva 
molto daimo; prima che arrivasse­
ro al luogo, dove soleva trovarsi 
l’orso, si fermarono a una osteria; 
ed avendo ben mangiato, dissero

ILM.I.D.E SODDISFATTO
Il Movimento Italiano Democratico 

ringrazia gh elettori che, ispirati a prin- 
dpu democratici moderati, hanno vota­
to “Rinnovamento Itahano-Lista Dini” 
facendo p a rte  de lla  coalizione 
dell’Uhvo, che, come già espresso in 
p recedente  com unicato stam pa, il 
M.I.D. sostiene . Nella nostra realtà, la 
Valdichiana, Rinnovamento Itahno-Lista 
Dini, nonostante il poco tempo a  dispo­
sizione per poter fare una più capillare 
c a m p ^ a  elettorale, ha avuto una non 
trascui^ile percentuale di consensi ed 
il risultato ottenuto nel proporzionale è 
stato significativo. Adesso, ad urne 
svuotate, occorrerà formare il Governo 
per tutti gh itahani ed il nostro movi­
mento, che vuole concorrere ad omo­
geneizzare tutte le esperienze pohhche 
riconducibih ad una prospettiva hberal- 
democrahea, ispirale prevalentemente

a  valori sociah e cristiani, farà sicura­
mente la sua parte per poter realizzare 
quanto prefìsso fin dalla sua nascita per 
il bene e lo sviluppo di tutta la nazione.

Il Coordinatore di Zona 
Francesco Cappelletti

all’oste, che lo pagherebbono co’ 
denari del donativo, che avrebbono 
dato loro le Comunità per l’orso 
che volevano ammazzare. Ed mriati- 
si verso dove stava la fiera, subito 
die la veddero, si diedero a fuj^re: 
e uno di loro safi sopra ad un alte­
ro, l’altro saqipò via, ed il terzo fu 
raggiunto dall’orso, il quale avendo­
selo cacciato sotto, l’infranse ben 
bene; di poi gli accosti il muso all'o­
recchio, ed intanto quel meschino 
se ne stava come morto senza muo­
versi punto. L’orso credendo che 
costui fosse morto, se ne andò, e 
colui si levò su t*d avviossi verso la 
dttà tutto malconcio. Quello che era 
salito sull’albero scese e gli 
domandò quel che gli avesse detto 
l’orso all’oreccliio; ed c*gli risiwse: 
Mi ha detto che io non mi fidi più di 
simili compagni, come sei tu, e die 
io non venda la pelle dell’orso se 
prima non l’ho preso”.

Così Berlusconi, che lia venduto 
la pelle dell'orso anzitempo con le 
note conseguenze, si accontenti 
dello scudetto del Milan, oppure 
delle sue numerose ville, oppure 
del suo jet, di Media Set...

Nella scorsa Rubrica, a iiroixisi- 
to del suo stonato latinonan. gli 
avevamo spedito l’aforisma di 
Joubert che riproiioniamo in chiu- 
sua : “Difficilmente e raramente il 
deio largisce a uno stesso uomo il 
dono di ben iiensare, di bene espri­
mersi e di bene agire in tutte le 
cose”.

^ O V  j  ( j
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IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA
«

OMAGGIO di un 
ullino per ogni sviluppo e stampa 

r

BLACK WATCH
non solo pelle

M agazzini della Moda 

Presenta

IL NUOVO REPARTO DI ONYX JEANS
a Camucia in Via Regina Elena N° 9
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lA FESTA DELLO STATUTO
Simboli M ’M k post-risorgimentcde nelle pagine de L’Etmria

Le colonne dei primi numeri 
de “L’Etruria” restituiscono 
un’immagine eloquente di 
una quotidianità cortonese, 
scandagliata e vissuta anche attraver­

so appuntamenti e liturgie patriotti­
che e civili che ravvivano la memoria 
collettiva ricordando, tramite rituali 
fissi, alcuni degli eventi e d ^  uomini 
più emblematici del R isoi^ento.

Grande spazio veniva dedicato 
alla descrizione della festa dello 
Statuto, istituita, senza riferimento dd 
una data precisa, nella prima dome­
nica di giugno: "Il g io rn o  dello  
Statuto è un giorno destinato  a  
ricordare le fo r tu n o se  vicende  
dell’Italico Risorgimento, è il patto  
che unisce i popoli della penisola  
ad una dinastia leale; è perciò un  
giorno d i gran fe s ta  p e r  qu a n ti 
sanno apprezzare i beni suprem i 
della libertà, dell’indipendenza e 
dell’unità nazionale... è in questo 
patto costituzionale che garantisce 
ogni equa libertà, è n e ll’an tica  
dinastia d i Savoia che ebbe fed e  
inconcussa nei destini d ’I ta lia ... 
che può riposare sicuro l’avvenire 
della patria”. (L’Etruria, 4-6-1892).

Durante la festa dello Statuto, 
presenziata dalle autorità e dalle asso­
ciazioni cittadine, aveva luogo, inol­
tre, la distribuzione dei premi agh 
alunni più meritevoli dell’Asilo, delle 
Scuole Elementari, Tecniche e 
Ginnasiali del comune di Cortona. La 
praniazione degli alunni, consuemdi- 
ne a carattere fortemente didattico e 
pedagogico, rappresenta il momento 
cruciale della festa ed era l’esplicita 
testimonianza delle istituzioni all’in­
terno delle quali si (Mise il senso di 
identità nazionale, prime fra queste la 
scuola.

La festa nazionale dello Statuto, 
puntualmente descritta con toni fred­
di e retorici, non ricordava un avveni­
mento decisivo dell’unificazione ma 
lo Statuto albertino del 1848, la carta 
costituzionale del Regno Sabaudo,

estesa dopo il 186l allo stato unitario.
La celebrazione di questa festa 

sembra tradire, pertanto, l’assenza di 
un simbolo pregnante nella costruzio­
ne deU’identità dello Stato nazionale 
dal momento che si tratta, in questo 
caso, di un’identità costruita con 
modi e forme proprie deUo Stato 
Sabaudo e quindi caratterizzate da un 
fattore di forte continuità con la tradi­
zione monarchica dei Savoia. Erano 
proprio i sovrani che avevano preso 
parte al processo di unificazione, 
Carlo Alberto e Vittorio Emanuele n, il 
“padre della patria”, che venivano 
ricordati tra i protagomsti principali 
del Risorgimento. Nell’Italia postunia- 
ria era quindi la figura del re che 
incarnava idealmente lo stato e si 
identificava nell’immaginario colletti­
vo con l’Italia stessa.

In altre realtà condizioni politiche 
diverse avevano invece garantito l’in­
troduzione di una figura autonoma e 
di lunga durata, immediatamente 
identificabile con lo stato nazionale; 
in Francia per esempio, dove cade la 
testa del re, la “Marianna” fin dall’e­
poca della rivoluzione diventa il sim­
bolo della repubblica e della Francia 
allo stesso tempo.

In Italia, nei primi decenni postu­
nitari, l’allegoria femntinile dell’Italia, 
la “donna turrita” in abito romano, 
compare nei monumenti patriottici, 
nelle monete, nelle cartoline celebra­
tive, nelle copertine dei settimanali 
illustrati, nei libri di scuola e nei fran­
cobolli, solo in m isura limitata. 
Furono, del resto, le vicende storico­
politiche a determinare la scarsa 
importanza di tale immagine che non 
riuscì ad imporsi con autonomia, 
rimanendo subalterna rispetto a quel­
la del re; tuttora l’allegoria Femminile 
dell’Italia resiste quasi solamente 
nella serie dei francobolli “ordinari”, 
sulle monete e sulle vignette satiriche 
dei quotidiani.

Eleonora Fraga!

RILEGGIAMO IL CATALOGO DELLA MOSTRA 
MERCATO DEL MOBILE ANTICO

Il Catalogo de lla  M ostra- 
M ercato del Mobile Antico 
accompagna ormai da oltre 
t r e n t’ann i i v is ita to ri che 

giungono a Cortona attratti dall’e­
sposizione prestigiosa ed anche 
dalle bellezze arch itetton iche 
della città.

Forse proprio per questo, la 
pubblicazione - curata e ormai 
“classica” - rimane sfumata die­
tro l’evento principale, poco più 
di una bella guida da consultare 
e mettere da parte a visita termi­
nata.

Eppure, nel corso degli anni, 
il catalogo è stato caratterizzato, 
oltre come naturale dalle foto dei 
migUori pezzi in mostra, anche 
da articoli d’arte e di storia parti­
colarmente interessanti e docu­
mentati.

Frequenti, poi, i pezzi a tema 
squisitam ente co rtonese, con 
prose brevi che, nel rileggerle, 
sembrano inni alla città, al suo 
cielo, alla sua pietra, alla sua 
antica storia.

Ed anche poesie su Cortona 
hanno spesso personahzzato le 
pagine del catalogo; brevi omaggi 
dovuti il più delle volte all’ispira­
zione di coloro che, non corto- 
nesi, tali si sentono più degli 
autentici.

Tornando a ritroso nel tempo 
e com inciando  a sfog liare le 
pagine scritte negli anni sessanta, 
ci si accorge dell’impegno profu­
so dagli studiosi, dello sforzo 
co s tan te  p e r  c o n fe rire  a lla  
m ostra qualità e livello anche 
attraverso il catalogo degli espo­
sitori subito considerato pubbli­
cazione da conservare, “libro” 
d ’arte e di storia.

O ccorre rico rdare , infatti, 
che proprio negli anni sessanta 
Cortona cominciò ad affacciarsi 
alla ribalta turistica proponendo­
si fin da principio città d’arte per 
eccellenza, luogo di soggiorno 
cu ltu ra le  a ll’o m bra  di te so ri 
archeologici, etruschi e rinasci­
mentali. Cortona cominciò a sco­
prirsi allora, a diventare consa­
pevole delle proprie potenzialità: 
e le m igliori i(lee, quelle che 
ancor’oggi ci danno gambe per 
camminare, presero forma allo­
ra. La Mostra del Mobile Antico, 
una di queste: senza dubbio la 
più prestigiosa ed importante.

Rileggere i vecchi cataloghi, 
riscoprire e far conoscere l’im­
pegno ed il lavoro di tanti corto- 
nesi ci è dunque sembrata un’i­
dea da portare avanti. E le sor­
prese non sono mancate fin da 
un primo approccio: gli articoli 
pubblicati sul catalogo sono vari, 
interessanti e sconosciuti ai più.

R iscopriam o u n a  C ortona 
che vuole evolversi e che p er 
farlo si presenta nei suoi aspetti 
più caratteristici e significativi.

Con il passar del tempo, la 
pubblicazione assume connotati 
precisi arricchendosi di articoli 
sempre più approfonditi e origi­
nali: molti au tori collaborano  
una sola volta, altri sono invece 
assidui e costanti nel p o rta re  
avanti l ’im pegno  anno  dopo  
anno.

Tra ques ti. D on B runo  
Frescucci è stato certam ente il

oggi il sapore del saggio e tutti, 
com unque, offrono una visione 
ammirata di Cortona e della sua 
sto ria . Nel 1974, a sua firma, 
apparve nel catalogo il primo arti­
colo dedicato all’Arte Organarla 
cortonese: ne seguì una pubblica­
zione molto importante che molti 
conosceranno e ricorderanno.

Se si parla della storia e del­
l’evoluzione del Catalogo della
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più fedele: i suoi articoli sono 
circa una ventina e la sua colla­
borazione terminò l’anno prece­
den te  la  m o rte , avvenuta nel 
1989.

Per il catalogo della Mostra, 
Don Bruno scrisse su argomenti 
svariati, di storia e d ’arte, di tra­
d iz ion i e c u r io s ità  c o rto n e s i 
dando sfoggio di duttilità e fanta­
sia.

Molti tra i suoi articoli hanno

Mostra del Mobile Antico, si deve 
a n c h e  p a r la re  di Don B runo 
Frescucci: per questo dal prossi­
mo numero de L’Etruria, nell’ini- 
ziare questa rubrica, riproporre­
mo proprio uno dei suoi primis­
simi artìcoli, apparso nel catalogo 
del 1967.

Isabella Bietolini

Nella fo to : la copertina delprim o  
catalogo
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GABRIELE MENCI ESPONE A 
CASTIGLION EIORENTINO

Dal primo al dodici mag­
gio b  splendido chiostro 
d i S. Francesco in 
Castiglion F iorentino  

ospiterà il fru tto  della meravi­
g liosa  stag ion e crea tiva  d i 
Gabriele M enci, p it to r e  noto  
orm ai o ltre i co n fin i della  
nostra terra.

Si tratta di opere che si lega­
no l ’una all’altra, quasi a fo r ­
mare una continua e stupenda 
trama: il territorio di Castiglion 
Fiorentino.

Dalle te k  e agli acquarelli 
affiorano prepotentemente un 
misto di emozioni e di raziona­
lità, tra tti fo r t i  e lievi e ogni 
volta il m iracob emozionab si 
ripete. Rimaniamo sorpresi per  
il  m odo naturale con cu i le 
immagini, i colori escono dal 
suo pennelb, naturali come il 
Vingone, il suo riso, che scorre 

finalm ente p o p o b to  d i nuovo 
dai pesci, come l’erba spunta a  
primavera e come gli alberi per­
dono k  foglie nel tardo autun­
no.

L’a rtis ta  appare sem pre  
attento a cogliere b  sfumature 
della luce che gli .consente di 
generare con precisione form e e 
spazi. La vita, l ’energia primor­
diale sono espbsioni e alimento 
del suo an im o p erch é  egli, 
Gabriele, vive in comunione con 
b  natura e come quest’ultima 
bvora daU’intemo preoccupan­
dosi del ritmo e del movimento. 
Adora la luce diventa folgoran- 
za ”, b  stessa luce che genera b  
vita, che dopo il “f ia t” ha vinto 
k  tenebre, dopo il triste inverno 
proietta  il creato verso nuovi 
orizzonti, che abbraccb, favori­
sce i rapporti, f a  splendere i 
cobri, penetra b  cose e t’anima.

Il p itto rerin sis te  su i suoi 
tem i, ma non troviam o m ai 
ripetitività, perché lo stim olo  
delta realtà esterna si incontra e 
si scontra con l’impulso del suo 
interno f in o  a  confondersi, a  

fondersi in un sintesi di cobri e 
di figure. Queste ultime appab-

no nella loro dimensione p iù  
umana p iù  partecipata perché 
scaturite da incontri dal “vero” 
e dal “vivo” in Val di Chio, da 
incontri ripetuti fino a divenire 

familiari e confidenzbli.
Balta conoscenza nasce la 

stima, dalla stima l’affetto e da 
questi deriva la ricerca di mezzi 
espressivi per trasmettere stati 
emozionali intensi. Ecco adora 
la ricerca de i colori e degli 
am bienti p iù  adatti a creare

sulla tela  quella sin tesi che 
imprigiona spicchi di vita, che 
si modifica con posizioni diver­
se di luce fino  a produrre una 
condizione gradevob che acco­
muna paesaggi e personaggi, il 
finito e l’infinito, quasi in una 
sinfonia musicata oltre che p it­
torica.

Beppe Alpini 
Sindaco di Castiglion Eno
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Nel settecentesco Palazzo Ferretti

COLLETTIVA 
DI PITTURA

ul fatto che si possa avere una donna per amico( e basta), come reci­
tava una canzonetta di qualche anno fa, gli italiani, come è noto, sono 
piuttosto scettici e da ciò non sono scevri neppure i cortonesi.

Quello che contraddistingue questi ultimi è il fatto di essere convinti, 
invece, di avere l’arte come amica.

Credo, senza ombra di dubbio e senza cadere nell’esagerazione, che la 
nostra cittadina conti il numero più alto, in rapporto alla densità demografi­
ca, di persone che amano e che dedicano il loro tempo migliore all’espres­
sione artistica in tutti i suoi aspetti.

'Vanto maggiore per Cortona è che questa “abitudine” è antica come mil­
lenarie sono le mura etnische che la cingono. Dimostrazione di ciò ne è il 
continuo proliferare di mostre, in particolare, grafico-pittoriche, che vedono 
spesso riunirsi piccoh gruppi di nostri concittadini.

E’ di questi giorni, infatti, una collettiva formata da pittori cortonesi che 
hanno esposto le loro opere nelle sale del settecentesco Palazzo Ferretti.

La rassegna patrocinata dall’assessorato alla Cultura del comune di 
Cortona, ha avuto come autori: Jole Crivelh, Maria Corbelh, Lilly Magi, 
Camilla Puah, Daniele Brocchi, Antonio Giomel, Bucaletti Valerio e Andrea 
Gazzini; ognuno ha portato all’interno della Mostra un suo stile ed un suo 
modo di interpretare cromaticamente la realtà in tutti i suoi aspetti propo­
nendo così al visitatore un’alternanza di diverse emozioni, lùtto un mondo di 
sensazioni, riflessioni è stato riprodotto dai perm ei degli artisti, alcuni dei 
quali, per la prima volta, sono insieme per una coUelva, ma soprattutto per 
ritrovare, nelle opere di ognuno, quell’obbiettivo che li accomuna e che è la 
ricerca continua della verità.

Gli otto pittori sono stati gratificati dalla numerosa affluenza di gente che 
nei giorni di apertura ha sostato con interesse di fronte alle loro opere.

(R.C.)

I PICCOLI ARALDI 
DI S. MARGHERITA

Questo è il gruppo 1996 dei Piccoli Araldi di Santa Margherita, sempre 
presenti alle manifestazioni religiose della nostra città.

Sono sempre tanti ed entusiasti, grazie anche alla disponibifità dei genito­
ri che con questo loro impegno dimostrano un grosso attaccamento al 
Santuario, ma soprattutto itila Santa cortonese.

SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

A CU RA  DI G . CARLONI —

* L’8 novembre 1917 Vittorio 
Emanuele HI (il più colto e intelligente 
dei primi tre re d’Italia), dopo la tra­
gedia di (Vaporetto, nel convegno di 
Peschiera con i capi alleali anglo-fran­
cesi che sostenevano la necessità per le 
truppe italiane di ritirarsi sul Mincio, 
abbandonando città come Venezia, 
Padova, Verona, Vicenza - caparbia­
mente sostemie che gli italiani, da soli, 
si sarebbero difesi sul Piave. Ebbe 
ragione dai fatti; e fu chiamato glorio­
samente il “Re di Peschiera”.
L’8 settembre 1943 Vittorio Emanuele 
lasciò Roma e si diresse a Pescara per 
poi trasferire in Puglia il regno e il 
governo; e fu diiamato spr^evolmente 
il “Re di Pescara”. Ma forse ebbe 
ragione anche allora perché - pur se 
l’abbandono della capitale venne attua­
to in pieno disordine e confusione (e 
senza precisi ordini aU’eserdto), - l’e­
sigenza prima era quella di assicurare 
una legittima linea di continuità dello 
stato.
* “Il raffreddore è una malattia che, 
curata dal medico dura una settimana, 
e, senza medico, sette giorni” . 
(Anonimo)
* “Bisogna prendere denaro a prestito 
soltanto dai pessimisti: loro, almeno, 
non sperano di essere rimborsati”. 
(Tristan Bernard)
* Un giorno di molti anni fa, si pre­
sentò al mio studio una persona ben 
conosduta come giocatore di profes­
sione, che mi incaricò di agire legal­
mente verso un debitore in forza di 
alcune cambiali. Alla mia domanda di 
quale era l’origine di quelle cambiali, il 
“professionista”, con aria severa mi 
rispose: “Vede questo debitore ha un 
brutto vizio: gioca”.
* Nel 1982 Indro Montanelli delineava 
brevemente questo profilo di Qriaco 
De Mita, ancora attuale: “... La sua 
immagine è quella di un concentrato di 
quanto nella DC c’è di p ^ o ;  l’integra- 
hsmo, il populismo, il chentehsmo. 
All’accordo coi comunisti. De Mita è

portalo, - non da un progetto stralci- 
co, secondo noi perverso ma conse­
guente, alla Moro, - ma dilla cttcazio- 
ne al papocdiio”.

Quando il ministro fascista della 
Giustizia, Dino Grandi, affrontò, nel 
1939, il pesante compito della prepa­
razione dei nuovi codici, civile e di 
procedura civile, costituì, per quest'ul­
timo, una Commissione composta da 
quattro eminenti giuristi, tutti antìfasd- 
sti e non fascisti: Piero Calamandrei, 
Francesco Camelutti, Enrico Redenti e 
Leopoldo Conforti. Ricorda 
Calamandrei nel suo “Diario 1939- 
1945”: “Ho passato a Roma quattro 
giorni nella Conmiissione per la rifor­
ma del codice di procedura civile in 
continua conversazione con il ministro 
Grandi. Ne ho avuto subito un’impres­
sione favorevole: pare uomo civile, 
cortese... temperamento in sostanza 
liberale ... La mia impressione l'ho 
riassunta ieri a Camelutti: mi parata 
di assistere a una commissione di 
un paese civile”. Il nuovo codice di 
procedura civile fu predisposto rapida­
mente, in circa sei mesi (attuando i 
principi di quel grande maestro di 
procedura che era stato Giuseppe 
Chiovenda), e costituì, per quell'epoca, 
uno strumento giuridico pregevole, 
agile e moderno. Nel 1947 Dino 
Grandi fa sottoposto a proces.so penale 
per atti rilevanti a sostegno deOa dittti- 
tura fascista, e fa assolto con fomiula 
piena Piero Calamandrei, antifascista 
integerrimo, fa testimonio a difesa e la 
sua deposizione ebbe un peso rilevante 
nella decisione assolutoria

Un altro degli spiriti arguti che spes­
so sono apparsi in Cortona, aveva 
dovuto vendere, per vidssitudini finan­
ziarie, i poderi che possedeva nei din­
torni. Un giorno, a fa ia to  dalle mura 
del Duomo, con alcuni anaci ebbe a 
dire: “Ma guardate come la gente è 
maligna Dicono die ho fìttto siiarire i 
poderi, e invece eccoli lì”.
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Iniziativa degli esercenti del centro 
commerciale “igirasoli”

PETIZIONE PER UNA  
NUOVA FARMACIA

11 centro commerciale “ i gira­
soli”, incentrato in quell’area 
economica che gravita intorno 
alla Coop è certam ente una 

della zone più econom icam ente 
dinam iche di Cam ucia se non 
quella che, in assoluto, riesce ad 
attrarre il maggior numero di con­
sumatori dal vicino centro urbano, 
ma anche dalle frazioni circostanti.

La caratteristica certam ente 
più positiva di quest’area è la sua 
“quasi autosufficienza” comm er­
ciale dal momento che attorno alla 
Coop, che fornisce tutti i servizi 
che conosciam o, esistono tanti 
negozi pronti a  soddisfare molte 
delle esigenze del consum atore 
medio cui il grande magazzino non 
potrebbe sopperire: entrando in 
questo cen tro  c o m m erc ia le , 
insomma, si ha l’impressione di 
trovarsi in una micro-città ordinata 
e pronta a servirci per il meglio ed 
a garantirci (cosa preziosa di que­
sti tempi) un comodo parcheggio.

Abbiam o p a rla to  di quasi 
“autosufficienza” dal m om ento 
che, se ci pensiamo bene, c’è qual­
cosa che, seppure  socialm ente 
molto utile, manca al centro com­
merciale; una farmacia.

Al fine di sopperire a  questa 
m ancanza che ren d e  il cen tro  
commerciale ancora in qualche 
modo “dipendente” mtti ^  eser­
centi di q u e s t’a rea , in c lu sa  la  
Coop, si sono riuniti ed hanno 
organizzato una raccolta di firme 
indirizzata al sindaco di Cortona 
con la quale si chiede lo sposta­
mento in quel luogo di una farma­
cia che potrebbe essere posta nel­
l’unico ambiente idoneo allo svol­
gimento di questa  attività. Tale 
risultato potrebbe anche essere 
raggiunto con il semphce sposta­
mento nel territorio comunale di 
una fa rm acia  che  si trovi in  
soprannumero rispetto all’utenza 
popolazione come è nel caso di 
Cortona che ha ben due farmacie 
per una popolazione appena suffi­
ciente per una.

Questa iniziativa, alla quale 
chiunque può partecipare appo­
nendo la propria firma nei moduli 
p redisposti p re sso  gli eserc izi 
commerciali del centro”girasoli” , 
intende sensibilizzare l ’opinione 
pubblica, m a anche le autorità  
locali competenti affinché rendano 
un importante servizio alla popola­
zione della pianura.

Una farmacia ubicata in que­
sto luogo avrebbe a  suo favore 
certamente una facile raggiungibi- 
lità da parte di tutti gli abitanti 
delle  zone lim itro fe , po tendo  
garantire un posto maccMna quasi 
“certo” ai suoi clienti.

Queste considerazioni vanno 
poi analizzate alla luce della pro­
spettiva abbastanza ravvicinata 
della variante alternativa al traffico 
di Camucia che passerà a ridosso 
del centro commerciale renden­
dolo sempre più vivo e bisognoso 
di offrire servizi il più possibile 
efficienti e seri non solo agli abi­
tanti di Camucia, ma a tutti coloro 
che vi transiteranno.

Infine una ultima considera­
zione: ci hanno detto al centro 
commerciale girasoli che il titola­
re  di u n a  fa rm ac ia  avrebbe 
espresso la sua piena disponibilità 
a  trasferirsi; dunque la cosa sareb­
be altresì facilitata.

Gabriele Zampagni

□ Da pagina Uno

VOGLIONO CANCELLARE L’OSPEDALE
togliergli un reparto operativo in 
buon salute ed aspettare silenzio­
samente l’agonia, ovvero la chiu­
sura per legge.

Si è sempre detto che è difficile 
l’accesso a questa struttura ospedaliea 
Purtroppo la colpa è di Santa 
Margherita, che, quando lo fondò, 
pensò soprattutto ai malati e non agli 
automezzi dei parenti che tanti secoli 
dopo avrebbero dovuto arrivare sino 
alle porte dello “Spedale”.

E altresì vero che il dr. Ricci in un 
ultimo confronto con la popolazione 
cortonese in una assemblea tenutasi a 
febbraio nel teatro Signorelli assicurava 
da parte sua la realizzazione del nuovo 
ospedale in località Fratta e garantiva 
che fino alla sua realizzazione nulla 
sarebbe stato toccato dell’attuale strut­
tura, ma purtroppo, il dr. Ricci da tecni­
co pare stia diventando politico e come 
tale deve promettere per poi non man­
tenere, deve insomma tradire le giuste 
esigenze di una popolazione che ha il 
solo grande difetto di essere troppo 
educata, troppo civile, troppo disponi­
bile a piangere dopo, ma ha poca incli­
nazione ad agire prima per impedire il 
tradimento di politici, di tecnici

LA SITUAZIONE 
LEGISLATIVA

Dopo  aver sc ritto  l’a r ti­
colo mi è sorto il dub­
bio se potesse o m eno 
e s s e r e  t r a s f e r i ta  u n a  

farm acia da una zona ad u n ’al­
tra  e che prassi fosse necessa­
rio  seguire. Ho pertanto telefo­
nato  a ll’O rdine dei Farm acisti 
ed ho parlato con un dirigente 
ch e  m i h a  co n fe rm ato  che  è 
possibile trasferire la farm acia 
da  un  posto ad un altro a  due 
condizioni: se il trasferim ento 
avviene nella zona di pertinen­
za di qu e lla  fa rm acia  è suffi­
ciente avere l ’autorizzazione di 
idoneità dei locali dalla USL, se 
invece deve essere posta  al di 
fuori deUa zona di p rop ria  p e r­
tinenza, si deve o m odificare la 
p ianta  organica (ed è un p ro ­
cedim ento lungo) 0  si può tra ­
sferire una  farm acia dal centro 
storico verso la periferia adot­
tan d o  u n a  legge reg io n a le  in 
vigore, attuabile in tutti gli anni 
p a ri ( e questo  è appun to  un 
anno p a ri).

D u n q u e  se  il s in d a c o  di 
Cortona se vuole, può soddisfa­
re  le richieste della popolazio­

ne.
P e r  m eg lio  p o i c a p ire  

q u a n ta  p o p o la z io n e  g rav ita  
intorno ^ a  nostra cittadina ho 
fatto un calcolo di popolazione 
residente non solo a  Camucia, 
m a  a n c h e  a lla  F ra t ta , a lla  
Fratticcio la , a  M ontecchio, e 
frazioni potenzialm ente coUe- 
gate alla nostra realtà; ebbene 
m i r is u l ta ,  c e n t in a io  p iù  o 
m eno, che la popolazione che 
viene com unque a Camucia è 
di a lm eno  15 .650  p e rso n e . 
Se, co m e  vu o le  la  legge , ci 
deve essere una farm acia ogni 
5 .000  abitan ti, C ortona deve 
avere u n a  fa rm acia  con  u n a  
popolazione che non raggiun­
ge questo quorum , Terontola 
deve av ere  la  su a  fa rm a c ia  
p e rc h é  an ch e  questo  cen tro  
abitato con le frazioni Hmitrofe 
raggiunge una popolazione di 
c irca  4 .000 abitanti, Camucia 
è giusto che abbia la sua terza 
farm acia perché la  popolazio­
ne che vi circola stabilmente è 
superiore a  15.000 abitanti.

(G.Z.)

mascherali, di spergiuri.
Perché non ricordare, purtroppo 

sono tanti anni fa, l’insurrezione della 
popolazione di Cortona allorché 
volontà estranee volevano togliere alla 
città la caserma dei Carabinieri, impe­
dire l’edificabilità di un albergo (in una 
città turistica)?

Era un sabato, primo pomeri^o, 
una auto girava per la città avvertendo 
in cittadini che il Comune per protesta 
era stato occupato ed invitava tutta la 
popolazione ad accorrere per aiutare 
con la presenza quella forma di prote­
sta.

Ebbene i cortonesi scesero in piaz­
za, occuparono il Comune e tutta l’area 
circostante. Intervennero allora i mas­
simi dirigenti dei Carabinieri, le forze 
politiche capirono che non era il 
momento di scherzare e nel breve vol­
gere di pochi giorni tutto si risolse a 
vantalo  della gente che aveva prote­
stato.

Perché allora non valutare attenta­
mente questa soluzione. Non intendia­
mo fare una sollevazione di popolo, 
intendiamo chiedere al nostro Sindaco,

se è capace, di risolvere nelle more 
della legge quello che è una giusta 
richiesta della popolazione, se, non è 
possibile 0 non ne è capace, di chiede­
re ai suoi concittadini d  aiutarlo a lot­
tare, così come fece il sindaco di 
Castiglion Fiorentino pochi anni fa 
quando si paventava con quasi certezza 
la dissoluzione dell’ospedale di quel 
comune.

Non possiamo fer passare in silen­
zio questo possibile disegno crimino­
so, non possiamo accettare che le 
forze politiche che amministrano la 
nostra R^one, forti della parentela di 
colore con la nostra amministrazione, 
volino sopra le nostre teste e distrugga­
no quanto di buono ha fatto la nostra 
Santa Margherita.

Se il sindaco non si muoverà spe­
riamo allora che sia un movimento 
popolare ad iniziare la protesta con 
decisione e legalità, ma senza cedi­
menti di sorta, perché il nostro avveni­
re e quello dei nostri figh non può 
essere buttato alle ortiche in nome di 
chissà quale credo.

Enzo Lucente

□  Da p a g in a  U no

MOSTRA DEL RAME
quariato e retro così tipici ed in 
s in to n ia  con  C ortona. 
Le piazze coperte di fiori e viva­
cizzate dalle bancarelle del pizzo, 
dei cocci, degU oggetti “in stile” 
hanno offerto una visione parti­
colarmente vitale della città ed a 
questo hanno contribuito anche i 
negozi, quasi tutti aperti per l’oc­
casione, anche  nelle  g iornate  
festive.

Un bilancio positivo, dunque, 
a  parte le condizioni del tempo.

che fa ben sperare per la immi­
nente stagione turistica.

Una stagione che non possia­
mo che auspicare ricca di risulta­
ti per Cortona: e di questo sai'em- 
mo più sicuri se la vita culturale e 
turistica della nostra città potesse 
co n ta re  in  idee  e p rogram m i 
nuovi ed originali che andassero 
a  riempire i vistosi vuoti che nel 
tempo si sono creati.

(IBI)

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

Panificio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

"o

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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LA BPC GODE BUONA SALUTE
Comitato dei Probiviri hanno otte­
nuto dall’assemblea la riconferma.

Stralciamo per punti la rela­
zione del presidente dr. Emilio 
Farina che ampiamente documen­
tato l’andamento e l’attività della 
Banca Popolare di Cortona 
“....Se la Banca è rimasta la stes­
sa nei principi che ispirarono i 
fondatori, le sue strutture nel 
tempo si sono progressivamente 
adattate alle necessità.....Il lavo­
ro di adeguamento peraltro è 
stato anche una occasione di 
consolidamento ed espansione e 
noi crediam o di aver saputo 
cogliere meglio di altri opj^rtu- 
nità, divenendo - sempre di p iù  
- un punto di riferimento per gli 
operatori economici e le fa m i­
glie del territorio servito.
.....Perla nostra zona di lavoro,
periferica rispetto a l sistem a  
economico nazionale, il 1995 è 
stato un anno ricco di luci e di 
ombre. Bene ci sembra siano 
andati i settori industriale e 
turistico. Particolarmente que­
s t’u ltim o ha fa tto  registrare 
sig n ifica tiv i successi, nel 
m om ento in  cu i le stru ttu re  
pubbliche del territorio  e g li 
operatori econom ici hanno  
saputo individuare utili form e  
di collaborazione.

Continuiamo invece a regi­
strare con preoccupazione il 
calo delle imprese artigiane e 
dei piccoli commercianti... Per

nostra parte non abbiamo mai 
fa tto  mancare il nostro appog­
gio a queste categorie, alle qudi 
ci siamo sempre sentiti partico­
larmente vicini e ci ripromet­
tiamo di fare ancora meglio nel 

fu tu ro . Un discorso analogo 
vale anche per l’agricoltura.....

Per la vostra Banca i l1995 è 
stato un anno di lavoro inten­
so ....! m aggiori im pegni nel 
1995 sono stati la elaborazione 
del nuovo Statuto Sociale e del 
progetto di aumento straordi­
nario del capitale sociale, le 
verifiche sull’idoneità del siste­
ma informativo della banca, la 

form azione del personale, le 
attività connesse alla istituzio­
ne del Controllo di Gestione e 
del Piano di Marketing, le atti­
vità preliminari all’apertura del 
nuovo sporteUo di Foiano della 
Chiana......
Consolidamento patrimoniale:
......il capitale sociale risulta
incrementato di 6817 azioni 
per un valore nominale di lire 
3.408.500 ed un controvalore 
complessivo di lire 122.706.000 
; il numero dei soci è passato da 
1.176 a 1.263 ; il patrimonio 
netto è aumentato da 12.650 a 
14.008 milioni.
....N ell’am bito della a ttiv ità  
della Banca riten iam o sia  
importante rammentare anche 
l ’a ttività  di sostegno svolta a 
favore di Enti ed Associazioni

Brevi da Terontola
Una prossima richiesta

Ci giunge notizia di una prossima richiesta aU’Amministrazione comu-1 
naie per una modifica alla strada antistante la chiesa parrocchiale, alfine! 
di lasciare libero lo spazio stradale, che in occasione delle festività setti-! 
manali e soprattutto in occasione di matrimoni, funerali e feste straordi-j 
nane provoca il blocco della viabilità. Da notare che le piante ornamenta-1 
li di fronte alla chiesa sono state messe a dimora proprio in vista di tale| 
trasformazione.

Nella Cappella Gnerucd
Si ricorda che mercoledì IMaggio ci sarà la tradiziomle festa d i\ 

San Giuseppe a Terontola nella cappeUa Gnerucd. Il calendario dellaX 
manifestazione prevede: alle ore dieci Santa Messa; nel primo pom e-\ 
riggù) “Giochipopolari”per tu tti ed alle diciassette messa vesperina.

Camminata verde
Domenica, 5 maggio c.m. una buona occasione per trascorrere unaj 

mattinata camminando mtti insieme tra il verde delle dolci colline sovra-1 
stanti Terontola, con la tradizionale “Camminata verde”. La partenza! 
avverrà dalla “Casa del Giovane” alle ore 8,30. Sosta finale alla Pineta! 
“Biagianti”, dove verso le ore 12 verrà officiata la Santa Messa... e po i,| 
tutti insieme a mangiare per recuperare le calorie perdute.

Dalla Casa del Giovane
Gli organizzatori della “Casa del giovane” stanno già lavorando, [  

in vista delle prossime Manifestazioni, sia sportive che religiose, chef 
allieteranno le calde serate estive dei Terontolesi e non sob.

Leo Pipparelli|

operanti nel territorio servito a 
favore di iniziative meritorie. 
Rammentiamo le p iù  importan­
ti: la M ostra M ercato
dell’Antiquariato, Expoetruria, 
Umbria Jazz, la Etera del Rame 
ed inoltre il sostegno a favore 
delle locali Misericordie, il con-

aum ento della raccolta pari a 
9,2%  che si è a ttes ta ta  a 217 
miliardi, un impiego con la clien­
tela del 33% sino a raggiungere 
gli 85 miliardi.

Per curiosità statistiche p re­
sentiamo alcuni grafici più signifi­
cativi;

1995 Comp. % 1994 Comp.% Var.%
Raccolta Diretta

- depositi a risparmio 36.127 16,7 40.110 20,2 - 9,9
- certificati di deposito 37.696 17,4 32.430 16,3 16,2
- pronti contro termine 15.781 7,3 8.201 4,1 92,4
- conti correnti 64.399 29,7 62.115 31,3 3,7

Totale 154.003 71,0 142.856 71,9 7,8
Raccolta indiretta 62.912 29,0 55.761 28,1 12,8
Raccolta globale 216.915 100,0 198.617 100,0 9,2

In milioni

tributo -unitam ente a l Lion 
Club-al restauro della Chiesa 
Monumentale di San Niccob, il 
sostegno aUo sport, soprattutto a 
queUo giovanib; rammentiamo 
il nostro sostegno a ll’U.S. 
Cortona Camucia, ma anche ad 
altre piccole squadre di ca kb  e 
di pcdlacanestro..... 
Ram m entiam o tuttavia, tra i 
fa t ti  im portanti avvenuti in 
questo primo scorcia del 1996: 
l ’Assemblea straordinaria dell’ 
11 febbrab che ha approvato un 
m m o  testo detto Statuto Sociale 
ed un aum ento straordinario 
del capitale sociab; l ’apertura 
del nuovo Sportello di Foiano 
detta Chiana, avvenuta b  scorso 
4 marzo ; i prim i dati del 1996 
evidenziano  un favorevole  
andamento detta gestione eco­
nom ica, m igliore del 1995, 
determinato soprattutto dall’ac­
crescimento dette masse inter- 
m edb e dal maggior ricordo ai 
nostri servizi da parte della 
clienteb........”

Dunque il 1995 ha visto un

NOZZE D’ORO

Era il 27  aprile del 1946 
quando Osvaldo Taranti e 
Guglielma Quinti, nelb chiesa 
parrocchiale di Terontob, fim -  
no u n iti in m atrim onio dal 
Pievano don Pietro Nunzi a lb  
presenza dei testimoni Giuseppe 
Gissi e Domenico Meattini.

Sabato scorso 27 aprile 1996 
netta stessa chiesa hanno rinno­
vato, dopo cinquant’anni, la 
loro promessa d ’a?nare con la 
benedizione del parroco don 
Dario Alunno.

Circondati dall’affetto dei 
fig li: Anna, Angiolina, Maria e 
Pratico; fe lic i e com m ossi si 
sono dati appuntamento per le 
bro nozze di diamante.

Da chi scrive e dalla 
R edazione del giornale 
“L’Etmria” l’augurio di trascor­
rere insieme ancora tanti lunghi 
anni felici ed in salute.

L.Pipparelli

INCIDENTE
La pazza corsa di una macchina... 
un motorino che sbuca all'im ­
provviso...
Un grido, una brusca Jretiata 
nett’aria calma e tranquilb...
La macchina che si catapulta 
sotto al pendio...
Il Silenzio...
L’ambubnza e i soccorsi...
Un sospiro di sottieio...
Un incoraggbmento...
La salvezza...

David Governatori 
Classe V Elementare di 

Terontola

... così ho descritto l’incidente 
di venerdì 12 aprile, a cui ho assi­
stito presso lo stadio “La Maialina” 
di Camucia.

Jllllllllllllllllllllllllliilllllillllillllllillllllllllllllìl ii(iiiiisiiiiiiiiiiiMiiiimiiii(iiiimiiiiiiiii{iiiiiiiiiiufe

CORTONA !oca!ìlà Teronto!a

Il piacere 
diabi

Il complesso 
residenziale le Cotti 
è immerso nel verde 
incantevole 
è lle  colline toscane, 
in provincia di .tozzo, 
a pochissimi 
chilometri da Cortona, 
s u b i v a  città d'atte, 
eiEllo,splendiè 
lagoTra,simeno.

nuova

m isa \p

kCorti
Villette a schiera su quattro livelli
composte da soggiorno, tre camere, 
cucina, servizi, mansarcla. 
taverna, garage e giardino.

Appartaitienti di varie misure
con ingressi indipendenti, 
giardino 0 mansarda

Onime rifiniture. 
Prezzi fissi e dilazioni. 
Pronta consegna. 
Pagamenti 
con possihilità 
di mutuo fondiario.

Per intormazioni |
e visite rivolgersi a; |
Nuova Saip |
sede tei. 074 4 m i8 0  |
cantiere tei. 0575/677836 i
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Problemi 
difiinzionalitàe 

promozione 
esaminati 

(falla Pro-Loco

D ivi-rsi Rii ai^omenli dmissi 
sino :

precedute dal prof. Alessandro 
Pandrini. L’ordine dd  giorno reklivo 
ad una delle sedute, quella del l6  
aprile, contiene dei punti che ritenia­
mo di dover rilevare anche perché 
alcuni (h essi sono da considerare 
basilari ai fini di una regolare ed dfi- 
cace (unzionalità della stessa Pro- 
Loco, la quale, lo ricordiamo, è 
ancora a ^  inizi della sua attività. Era 
le varie delibere ^provale segnalia­
mo perdò l’inoltro di una istanza 
destinata al Sindaco con cui viene 
chiesto di poter usufruire dd  Caitro 
Civico allo stesso modo della ex 
Circoscrizione. Altra richiesta ha 
riguardato l ’autorizzazione ad espor­
re una bacheca per Taffisslone di 
notizie in merito alle iniziative ed ai 
procedimenti di volta in volta attuali. 
Successivamente è stata accolta la 
proposta di una interpdlanza all’as­
sessore Cateni affiinché, avendo ora 
inizio la stagione tabacchicola, inter­
venga presso le c o o p e r i  agricole 
delia zona mettendo a loro disposi­
zione appositi contenitori per lo 
smaltimento dd rifiuti tosàd impie­
gati nelle colture. Altro interessante 
tema (fiscusso è da considerare inol­
tre quello dd richiamo turistico dd 
paese, da incentivare con il soSegno 
dell’Aziaida di PrrMnozione, valutan­
do anche ripotesi di un “Palio della 
Valle’’ e di un concerto di musica 
classica del “Preggio Festival” a 
Mercatale. Ad una successiva seduta 
è stato rinviato l’esame di alcune 
proposte rdafive al gem ellalo con 
altre località

E MORTO “TINO”
Uno dei più autentici e amati mercatalesi

I1 4 a p r ile  F o rtuna to  
Mencarini, ossia “Tino” per la 
n u m e ro sa  g en e raz io n e  di 
quanti gh eravamo amici sin 

d a ll’infanzia e p e r  co loro  che 
conoscendo lo  più ta rd i erano 
stati attirati dalla sua simpatia, se 
n ’è andato all’improvviso, quasi 
in punta di piedi, come era nel

una straordinaria spontaneità e 
dalle caratteristiche di personag­
gio perfettam ente am algam ato 
alla tradizionale cultura di questo 
luogo nativo, di cui andava oltre­
m odo orgoglioso. A llorché ne 
esaltava i pregi sapeva tuttavia, 
con meditata saggezza ed acutez­
za di giudizi, individuare ciò che

suo carattere di uomo modesto e 
nello stesso tempo dignitoso.

Di lui si può dire che a 73 
anni, malgrado il sofferto abban­
dono del paese avvenuto da oltre 
due decenni, aveva m antenuto 
ancora, senza modificare m ini­
mamente se stesso, tutte le pro­
prie peculiarità di m ercatalese 
antico e verace, evidenziate da

Come per magia

RIFATTO IL MURETTO 
DELLA PIAZZA

N-  on  è  più di un  m ese che su questa pagina m ostram m o le 
foto delle rovine di un  m uriccio lo  dem olito nel centro di 
M ercata le  d a  u n  cam io n  ch e  si e ra  sfrenato  in  d iscesa  
dopo essere stato lasciato un  istante dall’autista. Da quel 

fatto e ra  tra sc o rso  quasi u n  anno , e nessuno , in  questo  lungo 
tempo, si e ra  p reso  la  cu ra  di ricostruirlo .

O ra ecco  ch e , su b ito  d o p o  la  n e c e s sa r ia  seg n alaz io n e  de 
L’Etruria, il m uro  Io vediam o im provvisam ente risorto, com e per 
effetto di un a  magia. Peccherem m o senz’altro  di presunzione se il 
merito del m iracolo  lo  attribuissim o al nostro  intervento. Diciamo 
invece che sa rà  stata più probabilm ente un a  coincidenza o, com e 
ipotesi bonariam ente m ahziosa, la  concom itante vicinanza dell’e ­
vento elettorale; com unque sia, la  cosa ci h a  fatto piacere.

M.R.

obiettivamente appariva biasime­
vole e ingiusto; lui, sem plice, 
bonario e generoso non concepi­
va soprattutto come altri potesse­
ro essere vanitosi o egoisti. Per 
tutti, com presi i fam iliari e gli 
amici, aveva inventato un nomi­
gnolo ben appropriato e scherzo­
so, che sostituiva ogni volta al 
nome vero.

Queste ed altre particolarità 
del suo stile espressivo ed umano 
di vita sono state fatte rivivere 
dalle com mosse parole di Don 
Antonio Mencarini, suo stretto 
congiunto, il quale, nella Chiesa 
di Mercatale gremita di popolo, 
h a  benedetto  la  sa lm a g iun ta  
p oco  p rim a  d a ll’o sp ed a le  di 
Arezzo. Durante il mesto rito è 
stata raccolta la som m a di Ure 
720 m ila  a favore del Calcit 
Cortonese.

Dalle colonne di questo gior­
nale, che Tino nella sua residenza 
di Terontola amava spesso legge­
re con riguardo ai motivi del pro­
prio paese, rinnoviamo l’amiche­
vole espressione di cordoglio alla 
moglie Luciana, ai figli Lanfranco 
e Roberta, a tutti gli altri parenti.

M ario R u ^ u

Nella foto: Tino neU’affettuoso 
brìndisi ad un nipotino.

VENDO & COMPRO
QIJESn ANNTINCI SONO GMlIim

M TIIT .VSI appaj-tajnuito S posai Icno dal 1 al 15 IiirIìo l-^la dTJba - l’orto .V/uriu 
iclt’foiiart' ai 05’’5-'(i01()4l
AFFIT IASl nei mo.si bilocale con 5 poNU letto e  terrazzo in re-^dciuv con 
piM'ina. auperireirket. Nem/i vari, tuiiniazione in (iollo di Ciiiiiiana. località nei prt^- 
si di l’orlo Itoiondo, l’orto Ceno , a  pochi diiloriieiri dai ]ioni di Olbia e iiolfo 
Arand. Per informaziom telefonare al 05"5  '  6 5 1 
Vendesi aicaol.uaMiienituiJtsi Tei. 6‘)llil(>
Vendesi ottimo afipartamento località (;iimicia ifiich eu i. conipo-io cLi ciiuii.i \iia . ì 
camere, posto auto coperto, bdk vista sulla Valdtdiiana Ber informazioni tei. ore pasti allo 
ii5-5/(U)53tl.
Vendesi mini appartamento in locaM  Bor^dto dì Xuoro s't, con cucina, bagno, camera, 
ripostiglio e balconcino. Telefonare, se interessati, dalle ore 18 alle ore 20 a Claudio 
(l5 "■ (^ l(^ )
Vendesi cnsio ■ ly moui ■Tfollltolineb. shom uiu bordo " tu metbiim. m m,. :mcm:i imhillaKi.
1 metp Ken/o, via \1 l’nlo. ‘  - f’onona
\ffitusi a lamiiaa. zona Ox)papiKulamenio punn II. iiigirwi, Miggionio. 3 camere, aicina,
2 bauli. leirazzino, lyragc. grandeamtina. lei (tO-kuiZ
■Affittasi loctde ad i n i  coiniiieiviale ISO niq ])osU) in via Regina I-leiia. ’ .ì,''’ 5. Per 
iiiforniazioiii lelefoiuue allo OS’’ 5t'()()ìl-i5
.Affittasi 0 \endesi Ibiidi da adibirv a  magtizziiio di elica 100 e hXi niq nei pixsM ib 
Caniuda, pardiegglo, ottimo stato. 0330/907-t '  1
In Centro .Storico ■.iIìiiUm api'.trtamento ammobiliato due camere, tinello, ciiana, soni/i lei 
62821 (orepastì)
Vendesi appanamento nel centro storico, piano temi circa mq. 90 parzialmente ristmtturato; 
per informazioni tei Ore pasii al 6619® .
Il Circolo Filatelico di Camuda-Cortona in occa.sione dd 30° anniversario della morte del pit­
tore cortonese 6 . Severiai ha p red i^ sto tuia serie, in tiratura limitata, di tre cartoline con 
annullo iatelico. Per richieste tei 62009-603977 (h 20/21)
Affittosi a Ganmcia appartamento, composto da (meina, sala, due camere, bagno, anquo tipo- 
stMio, garage. Tei 630177 (dopo le 20,50)
Affittisi: a (miuiracciur.di'.'iimnapp.tnamaito al 1 purno ingiisn). Mlfuic. auiier.;. aic.n.1. 
hagniin|wstigbo,.iniputam-.i.aintinaeganier l'el (i575-«i3IWi-ii(i3ii‘)’t nirep.-.Mi.i 
.Assiuno fiVM) iipiraiii ixt piazzale pratico niuleiio e rus]H;la lei. ore jiaMi (iOì5-2

B U O N O  O M A G G IO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:

Cognom e .....................................................................

Nom e ...........................................................................

Via ...................................... N” ...................................

C ittà  ..............................................................................

■ y  L’ETRURIA
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S e n a t o :  t u t t i  i  r i s u l t a t i  s e z i o n e  p e r  s e z i o n e
Elezioni Politiche 
Senato
Sezioni Pervenute;

1996 

44 / 44

I Maschi. 
Elettori I Feimnine 

I Totale.

Votanti
I Maschi.
I Feimnine 
I Totale.

. )
Voti I Validi. . . .
Voti I Contestati (p.n.a.
Schede I Bianche ............
Schede I Nulle ..............
Schede I Contenenti Voti Nulli

1. NORD I MARIN FRANCESCO 
MANI PUL I CIONINI VISANI ROMANO 
FIAMMA I DAL PIAZ STELVIO 
PANNELLA I MORETTI MASSIMO 
50CIALIS I MAGGI FRANCESCO MASSIMO 
M.A.T. I SALU5TI FLORIO 
POLO I GINANNE5CHI GIOVANNI 
L'ULIVO I BASSANINI FRANCO

Totale Comune

V.Assoluti I V.in Pere.

8.175 I 
8.975 I 

17.150 I
---------- 1------------

7.382 I 
7.498 I

14.880 I 86,76
---------- 1............

13.862 I 
7 I 

636 I 
375 I 
0 I

---------- 1-

93,16 
0, 05 
4, 27 
2, 52

173 I 
90 I 

369 I 
159 I 
223 I 
89 I 

4.397 I 
8.362 I

1,25 
0, 65 
2 , 66 
1,15 
1,61 
0, 64 

31,72 
60,32

La percentuale dei votanti è stata alta 
pari all’86,76%.

Lo scontro è praticamente fra l’Ulivo 
ed il Polo; in pratica i due schieramenti 
insieme hanno ottenuto il 92,04%, così 
ripartiti Ulivo 60,32%, Polo 31,72%.

Ampiamente distaccato, ma con un 
significativo 2,66% la Fiamma.

Comune di Cortona 
Elezioni Politiche 
Senato

29/04/1996

L. NORD I MARIN FRANCESCO
MANI PUL I CIONINI VISANI ROMANO 
FIAMMA I DAL PIAZ STELVIO 
PANNELLA I MORETTI MASSIMO 
SOCIALIS 1 MAGGI FRANCESCO MASSIMO
M. A.T, I 5ALUSTI FLORIO
POLO I GINANNESCHI GIOVANNI 
L'ULIVO I BASSANINI FRANCO

001 1 002 1 003 1 004 i 005 1 006 1 007 1 008 I 009 1 010 1 011 i

1 1 1 1 21 61 41 31 31 7l 51 31 51
21 01 01 1 I 01 1 1 1 1 1 1 21 31 21
81 71 91 7I 91 191 101 111 11 1 131 131
61 61 61 31 11 1 71 121 81 41 31 41
61 41 51 41 51 81 01 71 61 121 91
21 21 31 01 21 1 1 41 41 21 1 1 61

861 941 1141 591 1641 191 1 1731 1561 2351 1471 891
1071 1391 101 1 1401 1551 2021 261 I 2421 2441 2731 2161

2
2
4
1
1
1

57
153

Comune di Cortona 
Elezioni Politiche 
Senato

L, NORD I MARIN FRANCESCO
MANI PUL I CIONINI VISANI ROMANO 
FIAMMA [ DAL PIAZ STELVIO 
PANNELLA I MORETTI MASSIMO 
SOCIALIS I MAGGI FRANCESCO MASSIMO
M. A.T. I SALU5TI FLORIO
POLO I GINANNESCHI GIOVANNI 
L'ULIVO I BASSANINI FRANCO

013
-I-

29/04/1996 - 09:47:47-- 1--- 1--- 1--- ,--- ,--- 1.
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41 
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Comune di Cortona 
Elezioni Politiche

29/04/1996 ‘ 09:47:47

Senato 1 025 1 026 1 027 1 028 1 029 1 030 1 031 1 032 1 033 1 034 1 035 1 036

L. NORD 1 MARIN FRANCESCO 1 21 21 41 91 51
MANI PUL 1 CIONINI VISANI ROMANO 1 1 1 21 31
FIAMMA 1 DAL PIAZ STELVIO 1 31 121 91 121 111 1 81
PANNELLA 1 MORETTI MASSIMO 1 1 I 1 1 21
SOCIALIS 1 MAGGI FRANCESCO MASSIMO 1 3I 61 61 91 61 31 21 101M.A.T. 1 5ALU5TI FLORIO 1 1 1 21 1 1 21 1 31 01 41POLO 1 GINANNESCHI GIOVANNI 1 231 971 1111 1541 1091 441 461 1001 391L ’ULIVO 1 BASSANINI FRANCO 1 731 2121 2421 3241 2181 771 561 2101 1351 871 881 128

Comune di Cortona 29/04/1996 - 09 47:47
Elezioni Politiche 1 Q 9 A  I--
Senato 1 037 1 038 039 040 1 041 1 042 1 043 1 044

L, NORD 1 MARIN FRANCESCO 1 41 21 1 1 21 41 61 1 1 4
MANI PUL 1 CIONINI VISANI ROMANO 1 21 1 1 1 1 31 51 1 1 21 1
FIAMMA 1 DAL PIAZ STELVIO 1 41 61 61 191 171 61 6 I 7
PANNELLA 1 MORETTI MASSIMO 1 41 01 41 51 6i 31 51 0
SOCIALIS 1 MAGGI FRANCESCO MASSIMO 1 101 41 21 SI 121 91 1 I 7
M.A.T. 1 SALU5TI FLORIO 1 21 01 21 41 11 21 0I 0
POLO 1 GINANNESCHI GIOVANNI 1 71 1 521 71 1 1631 1631 1451 103I 125
L'ULIVO 1 BASSANINI FRANCO 1 1851 2021 1121 2731 3051 2921 531 278

■ I--------1-------- 1-------- 1.

C a m e r a , TTxiinorn.jLnaJ.e : i  v o t i  n e l l e  4 4  s e z i o n i

Elezioni Politiche 
Camera Uninominale 
Sezioni Pervenute:

1996 

44 / 44

I Maschi. 
Elettori I Femmine 

I Totale.

Votanti
I Maschi, 
i Femmine 
I Totale.

Voti I Validi. .
Voti I Contestati (p.n.a.)
Schede I Bianche
Schede I Nulle .
Schede I Contenenti Voti Nulli

POLO I BUCHINI ANNA
L'ULIVO I BINDI ROSARIA detta ROSY
FIAMMA I TURENCI MAURO

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI

Via XXVLuglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

Comune di Cortona 29/04/1996 - 09:48:06

Totale Comune
-------------- 1---------------

V.Assoluti I V.in Pere.

9.109 I 
9.868 I 
18.977 I

-I-
R PR l 1 Elezioni Politiche 1996 1-

8.347 1 Camera Uninominale 1 013 1 014 1 015 1 016 1 017 ( 018 I 019 1 020 1 021 I 022 1 023 1 024

16.630 1 87,63 POLO 1 BUCHINI ANNA 1 181 I 1031 941 1101 71 1 109! 1251 1021 77I 1031L’ULIVO 1 BINDI ROSARIA detta ROSY ! 257I 1881 2701 2531 1501 2831 2361 2251 3201 3401 2331
15.424 1 92, 75 FIAMMA 1 TURENCI MAURO 1 17I 181 171 91 91 151 241 81 13I 251 101 8

) ................ 1 2 1 0, 01
724 I 
480 I

0 I

4,35 
2, 89

5, 091 
9. 593 

740

Qui si vota per i candidati; in 
lizza sono in tre. L’Ulivo mantiene 
il suo 62,20%, cresce un po’ il 
Polo 33,01%, la Fiamma rag­
giunge il 4,8%

Elezioni Politiche 
Camera Uninominale

1 1
1 001 1 002 1 003 1 004 1 005 1 006 1

1

007 1 008 1 009 1 010 1 Oli 1 012

POLO ! BUCHINI ANNA 1 1041 1051 1321 631 1931 2231 201 I 1761 2461 1741
L’ULIVO 1 BINDI ROSARIA detta ROSY 1 1241 1541 1161 1521 171 1 2321 2881 2661 2801 3171 2471 175FIAMMA I TURENCI MAURO 1 131 181 21 1 141 181 331 291 291 41 1 191 141 7

Comune di Cortona

Comune di Cortona 
Elezioni Politiche
Camera Uninominale 1 025 1 026 1 027 1 028 1 029 1 030 1 031 I 032 1 033 1 034 1 035 1 036

1 6 2 , 2 0  
1 4 , 8 0

POLO
L’ULIVO
FIAMMA

1 BUCHINI ANNA 
1 BINDI ROSARIA detta ROSY 
1 TURENCI MAURO

1
1
1

231
821
71

1141
2391
151

1371 
281 I 
141

1801 
3771 
21 1

1321
2551
241

521
921
91

521 
61 1 
131

1131
2471
321

481
1531
101

681
971
61

871
931
161

21
148

5

Comune di Cortona 
Elezioni Politiche 
Camera Uninominale

1996

POLO I BUCHINI ANNA
L'ULIVO I BINDI ROSARIA detta ROSY
FIAMMA I TURENCI MAURO

29/04/1996 - 09 ;48:05

037 I 038 1 039 1 040 1 041 1 042 1 043 1 044

95 I 531 eoi 1831 1931 1761 1161 162
215I 2301 1331 2991 351 1 3241 641 327
11 1 121 71 261 361 201 81 19

LANCIA VENDITA E ASSISTENZA

CUCULI e TAUCCI
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

Tel. 630495  - CAMUCIA (Arezzo)

SNC

H S
di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 - Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17-21 Tel. 630623 - Fax 630458

SEMPLICI f PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI ■■

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482
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CsLHiera Proporzionale: 
tutti i voti partito per partito

nei 44 se ^ i
Sono 15 i partiti che scendo­

no il lizza per conquistarsi i 
restanti seggi pari al 25%. Il PDS 
si riconferma anche nel propor­
zionale il primo partito con il 
37,02%, AN è la seconda forza 
politica nel com une con il 
16,66%, seguono Rifondazione 
Comunista con il 13,99% e Forza 
Italia con il 13,13%.

Dobbiam o notare che nel 
proporzionale la Fiamma conse­
gue un modesto 1,1% (  per il 
Senato aveva ottenuto il 2,66%) 
mentre aveva conseguito il 4,8% 
neU’uninoniinale. Ha certamente 
pesato il candidato Tlirenci; non 
hanno retto che altri esponenti. 
Dunque potremmo azzardare che 
il voto a Threnci gli è stato dato 
per le sue capacità ed anche per 
una certa protesta. Ma per Lui è 
certamente momento di soddisfa­
zione.

Elezioni
1 —

Politiche 1996 1 Totale Comune
Camera Proporzionale. 1 — ----------- 1
Sezioni Pervenute: 4A / 44 IV. Assoluti 1 V.in Pere,

1 Mas c h i .................................1 9.109 11
Elettori 1 F e m m i n e .............................. l 9.368 1

1 Totale.................................1 18.977 11

1 M a s c h i .................................1 8.283 11
Votanti 1 F e m m i n e .............................. | 8.347 1

1 Totale................................. 1 16.630 1' 87,63

Voti 1 Val i d i .................................i 15.717 1 94, 51
Voti 1 Contestati (p.n,a.) ............... 1 1 1 0, 01
Schede 1 B i a n c h e .............................. l 505 1 3, 04
Schede 1 N u l l e ................................. 1 407 1 2, 45
Schede 1 Contenenti Voti N u l l i ............ 1 0 I

PANNELLA 1 LISTA MARCO PANNELLA 1 229 1 1,46
FIAMMA 1 MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA TRICOLORI 159 1 1,01
P.B.5. 1 PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRI 5.818 1 37, 02
L. DINI 1 RINNOVAMENTO ITALIANO LISTA BINI 1 563 1 3, 58
M. A. T. 1 MOVIMENTO AUTONOMISTA TOSCANO 1 34 1 0, 22
F.ITALIA 1 FORZA ITALIA 1 2.06.3 1 13,13
SOCIALIS 1 PARTITO SOCIALISTA 1 130 1 0, 83
UMANISTA 1 PARTITO UMANISTA 1 3 1 0,02
VERDI 1 FEDERAZIONE DEI VERDI 1 162 1 1,03
POPOLARI 1 POPOLARI UNIONE DEMOCRATICA S V P 1 775 1 4, 93
L. NORD 1 LEGA NORD 1 157 I 1,00
MANI PUL 1 MOVIMENTO MANI PULITE 1 15 1 0,10
CCD+CDU 1 CCD CDU 1 791 i 5, 03
ALL.NAZ. 1 ALLEANZA NAZIONALE 1 2.619 1 16, 66
RIF,COM. 1 PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNI 1 2,199 1 13. 99

Comune di Cortona 
Elezioni Politiche

29/04/1996 - 09:48:26

Elezioni Politiche

Camera Proporzionale 1 001 1 002 1 003 1 004 1 005 1 006 1 007 1 008 ! 009 I 010 1 Oli 1 012
PANNELLA LISTA MARCO PANNELLA 1 SI 51 3Ì 2Ì 161 71 131 13! 141 1 1 71 2
FIAMMA MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA TRICOLORI 31 61 41 21 41 61 31 31 51 51 61 2
P.D.5. PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRI 61 1 691 551 641 791 1391 1801 1581 1371 1761 1651 85
L, DINI RINNOVAMENTO ITALIANO LISTA DINI 1 151 141 71 31 11 1 241 121 231 301 21 ! 131 0
M. A. T. MOVIMENTO AUTONOMISTA TOSCANO 1 1 1 21 01 1 1 1 1 1 I 01 21 1 I 01 21 0
F.ITALIA FORZA ITALIA 1 371 421 391 221 71 1 991 841 641 1131 661 381 28
SOCIALIS PARTITO SOCIALISTA I 61 41 41 21 1 1 61 21 41 21 41 31 1
UMANISTA PARTITO UMANISTA 1 01 Oi 1 1 01 01 01 01 01 0! 01 01 0
VERDI FEDERAZIONE DEI VERDI 1 21 51 21 01 91 61 61 21 81 61 81 6
POPOLARI POPOLARI UNIONE DEMOCRATICA SVPI 171 29! 171 491 41 1 241 171 431 32! 191 91 9
L. NORD LEGA NORD i 21 01 1 1 61 41 51 81 41 81 01 61 2
MANI PUL MOVIMENTO MANI PULITE 1 Oi ot 1 1 01 01 01 01 Ot 1 1 01 1 1 0
CCD+CDU CCD CDU 1 141 161 161 151 281 261 241 23! 271 261 11 1 5
ALL.NAZ. ALLEANZA NAZIONALE 1 571 64 1 801 331 941 111 1 1051 104! 1361 861 631 36
RIF.COM. PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNI 1 201 391 331 271 321 471 661 601 591 1121 561 78

Comune di Cortona 29/04/1996 - 09:48:26

Camera Proporzionale 1 013 1 01̂ ! 015 1 016 ! 017 1 018 1 019 1 020 1 021 ! 022 1 023 1 024

PANNELLA 1 LISTA MARCO PANNELLA 1 6! 81 4! 81 21 ói 131 31 31 31 2! 2
FIAMMA 1 MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA TRICOLORI 31 71 4! 21 21 81 61 2! 31 21 31 1
P.D.5. 1 PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRI 131 1 118! 1921 1551 981 2181 1361 129! 2251 230! 1831 181
L. DINI 1 RINNOVAMENTO ITALIANO LISTA DINI 1 101 151 161 261 6! 61 121 61 121 91 61 8
M.A.T, 1 MOVIMENTO AUTONOMISTA TOSCANO 1 1 1 Il 11 1 1 1 21 01 01 01 31 21 0
F.ITALIA 1 FORZA ITALIA 1 781 491 421 341 391 521 401 431 321 51 1 461 22
SOCIALIS 1 PARTITO SOCIALISTA 1 61 31 31 3! 01 31 1 1 0! 51 31 2!
UMANISTA 1 PARTITO UMANISTA 1 01 01 0! 0! 01 0! 01 0! 01 01 01 0
VERDI 1 FEDERAZIONE DEI VERDI 1 0! 1 ! 2I 41 2! 51 21 1 1 41 41 31 1
POPOLARI 1 POPOLARI UNIONE DEMOCRATICA SVPI 9! Ili 141 231 141 91 131 261 81 151 101 12
L. NORD 1 LEGA NORD i 51 OI 3I 81 1 1 51 5! 1 1 61 41 51 4
MANI PUL I MOVIMENTO MANI PULITE 1 01 OI 1 1 1 1 01 01 0! 01 1 1 1 1 01 0
CCD+CDU 1 CCD CDU 1 51 1 71 32! 381 21 1 181 231 191 141 241 221 7
ALL.NAZ. 1 ALLEANZA NAZIONALE 1 651 431 38! 551 251 471 691 461 341 481 32! 17
RIF.COM. 1 PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNI! 117! 47! 341 261 191 46! 771 641 71 1 69! 32! 21

Comune di Cortona 29/04/1996 *■ 09:48:26
1

Camera Proporzionale 1 025 ! 026 1 027 1 028 1 029 030 1 031 !
1

032 1 033 1 034 1 035 ! 036

PANNELLA 1 LISTA MARCO PANNELLA 1 1 1 31 31 121 31 2Ì 1 I 7! 21 71 21 1
FIAMMA 1 MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA TRICOLORI 31 51 71 51 71 1 1 21 81 31 21 31 1
P.D.5. 1 PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRI 47! 1521 168! 2271 170! 661 24! 1141 91 1 461 461 90
L. DINI 1 RINNOVAMENTO ITALIANO LISTA DINI I 5! 91 181 221 9! 6! 6! 401 171 61 81
M.A.T. 1 MOVIMENTO AUTONOMISTA TOSCANO 1 01 1 1 01 31 01 01 01 3! 01 01 0! 0
F.ITALIA 1 FORZA ITALIA I 141 391 511 51 1 521 131 141 41 1 20! 201 291 12
SOCIALIS 1 PARTITO SOCIALISTA I 0! 4! 41 11 ! 6! 21 1 ! 51 01 41 1 1
UMANISTA 1 PARTITO UMANISTA I 0! 0! 0! 01 0! 1 1 0! 01 01 01 01 0
VERDI 1 FEDERAZIONE DEI VERDI 1 1 1 01 51 101 41 01 21 21 21 2! 31
POPOLARI 1 POPOLARI UNIONE DEMOCRATICA SVPI 51 191 261 45! 101 1 1 61 241 4! 161 91 6
L. NORD 1 LEGA NORD I 1 ! 6! 41 31 6! 61 1 ! 71 51 21 21 3
MANI PUL 1 MOVIMENTO MANI PULITE 1 1 ! 0! 01 01 0! 0! 01 0! 21 0! 1 ! 0
CCD+CDU 1 CCD CDU 1 21 231 241 32! 141 41 131 251 3! 10! 14I 5
ALL, NAZ. 1 ALLEANZA NAZIONALE 1 17! 631 721 1121 791 361 361 681 31 ! 381 581 9
RIF.COM. 1 PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNI 1 251 491 611 531 53! 221 20! 601 381 241 21 1 40

Comune di Cortona 29/04/1996 - 09:48:26
Elezioni Politiche 1996 ------- 1- — ---- 1_ ----- 1 -------1 -1 —
Camera Proporzionale 037 1 038 039 1 040 1 041 i 042 1 043 1 044

PANNELLA 1 LISTA MARCO PANNELLA 31 21 61 31 101 11 61 3

FIAMMA 1 MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA TRICOLOR 1 1 01 21 21 101 01 31 2

P.D.S. 1 PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTR 1561 1251 631 1791 2061 2341 231 227

L, DINI 1 RINNOVAMENTO ITALIANO LISTA DINI 71 71 61 181 231 231 61 15

M.A.T. 1 MOVIMENTO AUTONOMISTA TOSCANO 1 1 01 01 01 1 1 1 1 01 1

F.ITALIA 1 FORZA ITALIA 51 1 231 261 101 1 781 801 351 82

SOCIALIS 1 PARTITO SOCIALISTA 3t 41 1 1 21 31 41 21 4

UMANISTA 1 PARTITO UMANISTA 01 01 1 1 01 01 01 01 0

VERDI 1 FEDERAZIONE DEI VERDI 31 1 1 61 101 21 71 71 6

POPOLARI 1 POPOLARI UNIONE DEMOCRATICA SVP 51 31 IBI 251 341 21 1 11 1 17

L. NORD 1 LEGA NORD Al 01 21 01 41 51 1 1 2

MANI PUL 1 MOVIMENTO MANI PULITE 21 01 1 1 01 01 01 01 1

CCD+CDU 1 CCD CDU 51 51 81 281 251 161 151 13

ALL. NAZ. 1 ALLEANZA NAZIONALE 391 341 431 81 1 1041 871 651 59

RIF,COM, 1 PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNI 401 951 441 661 931 51 1 191 73

CORTONA
in breve

NUOVO COMITATO
saENimco
Nella seduta del 12 aprile il 
Consiglio Comunale ha eletto i 
nuovi membri del Comitato 
Scientifico della Biblioteca del 
Comune e dell’Accademia 
Etrusca. Questi i nominativi: 
Sergio Angoli, docente universi­
tario, Giuliana Bianchi Caleri, 
preside. Isabella Bietolini, impie­
gata, Paola Prati Sanchini, inse­
gnante, Claudio Gualandri, inse­
gnante, Edoardo Mori, ingegnere, 
Stefania Serpi Sansone, operato­
re turistico. Mona Vincioni, stu­
dentessa universitaria. Tra questi 
nove membri verrà eletto prossi­
mamente il nuovo Presidente 
della Biblioteca.

LE SCHEDE ELETTORAU
Sono 36.000 le schede che saran­
no scrutinate e di queste 18.977 
saranno i cortonesi che votano 
per la Camera dei Deputati, 
mentre 17.150 quelli che deposi­
teranno nell’urna la scheda per il 
Senato. Sono 185 i giovani che 
vanno a votare per la prim a  
volta.Le donne sono più numero­
se degli uomini sia per la vota­
zione per la Camera (9.868) che 
per il Senato (8.975).

NOVITÀ’NELLE SCUOLE
Se ne era parlato in uno dei pre­
cedenti numeri, ora è divenuto 
quasi certamente operativo. 
Infatti il Provveditore agli Studi 
di Arezzo attende il “s i” dal 
Ministero. La scuola professiona­
le "Severini" di Cortona si aggre­
ga al Liceo Classico della città.

BERRETTlNINEm
E’ un giornalino che la scuola 
media Pancrazi di Camucia ha 
realizzato al compiuter nelle ore 
pomeridiane di presenzqa a 
scuola di allievi ed insegnanti. 
Queste attività pomeridiane sono 
state realizzate nel quadro del 
progetto “Ragazzi2000”.

H CILINDRO
La compagni “I l Cilindro”pre­

senta “Cantar Maggio e altre sto­
rie... ”Sono scene, canti e balli 
della tradizione popolare. Nella 
piazzetta della Seta hanno pre­
sentato martedì 30 aprile la com­
media di Zeno Mani “ 7 forno de 
l ’Isilina”, un simpatico bozzetto 
di vita contadina.

SCUOIA DI MUSICA
La scuola quest’anno sembra 
aver raggiunto per il mometo il 
suo apice. Promossa 
dall’Amministrazione Comunale 
e dall’Associazione Amici della 
Musica nel 1988 è andata 
aumentando per numero di corsi 
sia per strumenti che per nume­
ro di studenti. Tra gli strumenti 
più gettonati il corso di pia­
noforte.

CAMPONOMADI
Si era sparsa la voce che sarebbe 
stato istitu ito  a Cortona un 
campo nomadi. Interrogazioni 
per chiarire questa situazione 
som state presentate in consiglio 
comunale. A queste ha risposto il 
sindaco che ha rassicurato che 
non sarà realizzato.

PUBBUOmONE
Don Sante Felici ha fatto la 

Ristampa della Prima Parte di 
Sapienza Popolare in Val di 
Chiana-Parole e cose che scom- 
paiom, con l’aggiunta - ivi inserita 
- di una Appendice-, di tale 
Appendice ha fatto la tiratura di un 
fascicolo a parte, illustrato, da 
donare a quanti posseggono già 
l’edizione precedente e che gliene 
facciano richiesta.

HI‘FI
p i  BERNASCONI l i

in sta llazione HI-FI auto 
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  assisten za  S inud ine
Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)

CONSUTEL
D isra iB u zio N e

.
s.a.s.

TELEFONIA - TELEMATICA - SICUREZZA 
RAPPRESENTANZE - CONSULENZA E PROGETTAZIONE
Piazza Sergardi, 20 -  52042 Camucia - Cortona (Ar)
Tel. (0 5 7 5 )6 3 0 5 6 3 -6 3 0 4 2 0  Fax (0575) 6 30563  
Filiale di Castigllon Fiorentino (Ar) - Via Madonna del Rivaio, 69 
Tel./Fax (0575) 6 5 7 4 1 4  
Commerciale 0 3 3 0 -6 4 2 8 6 8
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DEPOSIZIONE ED 
ASSIMILAZIONE 

DIRADIONUCLIDI SULLE 
COLTURE AGRARIE

U
n aspetto importante delle 
qualità del prodotto agro­
alimentare è regolato dai 
contenuti di sostanze 
xenobiotiche(sostanze estranee ad 

un determ inato am biente nel 
quale si sono insediate per caso 
trasferite da un altro luogo) per gli 
organi edibl. La colture possono 
essere contaminate in modo diret­
to ed indiretto. Il primo tipo di 
contaminazione avviene secondo 
due modalità: contaminazione 
superficiale provocata dall’ele­
mento radioattivo che aderisce 
alla superficie delle piante in 
seguito a deposizione e contami­
nazione in terna conseguente 
all’assorbimento per mezzo delle 
foglie (attraverso stomi e lesioni 
epidermiche), dei fiori e, alla suc­
cessiva traslocazione degU ele­
menti verso altre parti delle piante. 
La contaminazione indiretta avvie­
ne a causa dell’assorbimento dei 
radionuclidi da parte delle radici 
delle piante che crescono su terre­
ni contaminati. In generale la con­
taminazione dei vegetali provoca 
una contaminazione indiretta del­
l’uomo attraverso la catena ali­
mentare che si può a aggiungere a 
quella diretta da inalazioni d’aria o 
ingestione d’acqua potabile conta­
minata. La contaminazione diventa 
tale ad opera di molteplici fattori 
quali: l’entità delle emissioni, le 
condizioni meteorologiche, l’entità 
delle deposizioni, la natura dei 
radioelementi, il pH, la natura chi­
mico-fisica ed i contenuto della 
sostanza organica del suolo, non­
ché la suscettibilità delle varie spe­
cie vegetali. E  Cesio 137 tende ad 
accumularsi nello strato superfi­
ciale del suolo e, durante il suo 
spostamento agli strati sottostanti 
viene assorbito dalla matrice soli- 
da(soprattutto nei terreni argillo­
si) e quindi reso progressivamente 
meno disponibile all’assimilazione 
da parte della pianta. Ihttavia esso 
iene assimilato anche per mezzo 
delle foglie attraverso gli stomi e le 
lesioni epidermiche. La quantità si 
sposta aH’interno della pianta 
secondo le stesse modalità del 
potassio e può raggiungere semi e 
frutti. Lo Stronzio 90 è scarsamen­
te traslocato agli organi della pian­
ta dopo l ’assorbim ento 
foghare(che è comunque molto 
modesto) e viene assimilato dai 
vegetali prevalentemente per via 
radicale e in maggiore quantità 
rispetto al Cesio a causa del basso 
assorbimento chimico-fisico al 
suolo. Differenti processi di traslo­
cazione regolano la destinazione 
dei radionuclidi ai vari organi 
delle specie vegetali. E’ interessan­
te notare che nel frumento, ad 
esempio, la quantità di Stronzio 89

è molto più elevata nell’involucro 
periferico della granella che nel- 
ì’intemo. Anche nella pula di riso­
si accumula molto di più Cesio 
137 e Stronzio 90 rispetto al riso 
brillato. Lo Iodio 131 è facilmente 
assimilato come gli altri alogenuri 
della pianta, ma crea a tempi medi 
e lunghi, minori preoccupazioni a 
causa del suo breve tempo di 
dimezzamento. Comunque biso­
gna mettere in evidenza che la 
contaminazione dnetta assume un 
ruolo più rilevante rispetto alla 
contam inazione indiretta. E’ 
necessario ricordare che nel feno­
meno di di contaminazione di una 
coltura agraria, i vegetali intercet­
tano quantità variabili di elemento 
radioattivo in relazione al LAI 
(LEAF AREA INDEX: rapporto tra 
superficie fogliare di una coltura e 
la superficie del suolo mvestita) 
mentre le restanti parti si deposi­
tano al suolo. I radionuclidi Cesio 
134, Cesio 137 e Stronzio 90 si 
diffondono in profondità contami­
nando le piante dalle radici in 
misura variabile. Attraverso i fatto­
ri di concentrazione, riportati 
dalla lettura per questi elementi, si 
deduce che le stime di valori di 
attività nei tessuti vegetali risultano 
non superiori al 2-3% rispetto alla 
deposizione diretta costituita da 
Cesio 137, Stronzio 90 e Iodio 
131. Naturahnente tale % si evi­
denzia nei tempi successivi alla 
prima deposizione in relazione, 
sia alla diffiisione degli elementi 
nel suolo che all’eventuale rime- 
scolamento del terreno durante le 
lavorazioni.

Francesco Navarra

LT.T.A.S. “A. VEGNI” ENTRA NEL MOVIMENTO 
DEL TURISMO DEL VINO

Ebbene sì, la cantina 
dell’I.T.A.S. “A. VEGNI” di 
Olezzine di Cortona il 12 
Maggio sarà un passaggio 

obbligato per visitatori italiani e 
stranieri che andranno alla ricer­
ca della qualità la quale, negli ulti­
mi tempi, è diventata un punto di 
riferim ento della cantina 
dell’Istituto che, a partire dal 1990 
con la partecipazione attiva del 
Preside, Dr. Domenico Petracca, 
ha affrontato i problemi connessi 
a un mutamento nel consumo del 
vino, in conseguenza della lenta 
ma inesorabile trasformazione 
degli stili di vita nella nostra zona 
ma anche a livello nazionale ed 
internazionale. La ricerca della 
qualità, nella cantina dell’Istituto, 
dà l’impressione di assistere alla 
realizzazione progressiva di un 
grande disegno o di un progetto 
rispondente all’evoluzione dei 
gusti e dei consumi. Quello degli 
ultimi anni, si diceva, è stato uno 
sviluppo sano ed inarrestabile, 
come se non di un’azienda si trat­
tasse, ma di una pianta o di un 
corpo, che ben radicato nella sua 
te rra  d ’origine (inizio attività 
Istituto 1886),ha continuato la 
crescita della cantina sfornando 
dei raffilati ed eleganti vini (tanto 
per citarne alcuni: Novecento, 
Barullino,Bianco vergine D.O.C., 
Chardonnay) che sono arrivati m 
Germania ed in California e che 
puntualmente, ogni anno, vanno a 
competere, al Vinitaly di Verona, 
con i migliori vini nazionah ed 
intemazionali, non dimenticando, 
altresì, riconoscimenti a livello 
regionale. Quindi anche all’LTAS. 
'VEGNI, nasce la strada del vino, 
una delle tante esistenti, con carat-

)SA t9

TAMARINDO
(TAMARINDUS INDICA)

E’ un albero alto fino a 15-20 m. con chioma rotondeggiante molto 
densa; ilfusto, corto, è spesso e ramificato fin quasi dalla base con numerosi 
rami eretti; la corteccia, spessa e grigiastra, è molto fessurata e si solleva in 
scaglie.

Le foglie, alterne, sono paripennate con 10-18 paia di foglioline che si 
presentano con apice arrotondato ma che, tdvolta, termina con una piccola 
punta. 1 fiori, che sono riuniti in racemi terminali o talvolta in pannocchia, 
hanno un peduncolo pubescente. 7/ frutto è un legume deiscente, arcuato e 
ristretto fra i semi; la porzione interna èfibroso-polposa e contiene parecchi 
semi rotondi di colore bruno-lucente.

l tamarindo sembra originario del Madagascar, ma ora si trova diffuso in 
tutte le regioni tropicali dove viene coltivato per la produzione dei frutti Ha 
proprietà aromatizzanti, dissetanti, regolatrici intestinali e lassative. Fra i 
prirwipi attivi ricordiamo: gli acidi organici, zucchero invertito e le pectine. 
La polpa del tamarindo è stata un utik alimento di emergenza per i carova­
nieri del deserto e oggi fornisce bevande gradevolmente acidule dalle pro­
prietà dissetanti e rinfiescanti.

La polpa ha un elevato contenuto di acido tartarico e di pectine che sti­
molano ilfunzionamento dell’intestino; a basse dosi esercita una funzione 
rinfrescante e regolatrice intestinale, mentre a dosi più elevate è d îsamen- 
te lassativa. La tradizione popolare e l’esperienza farmaceutica usano asso­
ciare, a scopo lassativo, il tamarindo aUa senna per rendere più gradevole i 
preparati di quest’ultima e ottenere un’azione più dolce.

teristiche che a questo punto è 
necessario precisare: essa è un 
percorso segnalato da cartelli, 
lungo il quale si trova la cantina 
aperta al pubblico con i vigneti, i 
centri abitati, edifici storici, e d’in­
teresse artistico, attrattive naturali­
stiche. Attraverso essa, quindi, la 
cantina dell’Istituto trasforma il 
normale acquirente in un amico 
capace di riconoscere e preferire 
il suo vino negli acquisti successivi 
e persino divulgarne i caratteri. A 
mio modesto parere la strada del 
vino dell’Istituto sarà fin da ora la 
vetrina della buona produzione 
enologica, perché possiede dignità 
e qualificazione rispetto ad altre 
“strade”, mettendo in evidenza 
che il turista del vino è un consu­
matore-visitatore-intenditore-sco­
pritore, ben diverso da dii percor­
re le campagne alla ricerca di 
sfuso a buon mercato. La vitivini­
coltura dell’Istituto è cresciuta 
mettendo al primo posto, come

detto in precedenza, soprattutto la 
ricerca  della qualità. Nuovi 
impianti con la consulenza di di 
esperti del settore, utilizzo di lieviti 
selezionati, fermentazioni in ser­
batoti di acciaio a temperatura 
controllata, che affina i profumi 
del vino, calendari differenziati di 
raccolta dell’uva. Tutto questo 
sforzo rilevante porta quindi al 
riconoscimento da parte del turi­
sta che si accingerà a visitare la 
cantina e ad apprezzarne la serietà 
e competenza offerte dagli esperti. 
Per chiudere un a mia considera­
zione: a poco a poco il mercato 
riservato ai vini del “Vegni” è cam­
biato perché è cambiata la menta­
lità in virtù delle richieste dei con­
sumatori e in tal senso si è arrivati, 
in termini di qualità, a fornire pro­
dotti con proprie peculiarità che 
non hanno niente da invidiare ai 
più blasonati prodotti vinicoli.

Francesco Navarra

DOMENICA

DALLE 09.00 ALLE 18.00

MPRESAEDIE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

GENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricxtiai

Viale Regina Elena. 16 
Tel. (05751 630363 - CAMUCIA (Ar)

LETRURIA

Concessionaria per la Valdichiana

TAiHBUUNI A.
di TAMBURINI MIRO & G

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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IMPEGNO SOCIALE
Il Volontariato si può fare in mille modi. La Banca Popolare di 

Cortona dà un grosso aiuto per queste finalità

Forse, e non a to rto  la 
parola “Volontariato” è 
stata ed è “apparsa”, spe­
cialmente in questi ultimi 

tempi, anche troppo volte sulla 
stampa e su a ltri mezzi di 
comunicazione; ma nonostante 
tutto sarà bene ribadire, anche 
se in maniera sempbce, alcuni 
concetti primari; riportare in 
forte sintesi m ^ari, avvenimenti 
che sono pur sempre un indice 
positivo di una nuova e sohdale 
società.

Certamente i cittadini ne 
faranno un loro proprio uso, se 
lo vorranno “tradurranno” in 
atti 0 modi comportamentali 
semplici segnali che le associa­
zioni di volontariato trasmetto­
no a tutte le persone di buona

Camucia, quest’anno si cele­
brerà domenica 12 ma^io.

La Banca Popolare di 
Cortona ha offerto alla 
Confraternita di Misericordia di 
Camucia e Calcinaio una nuova 
ed efficiente ambulanza, questo 
atto non lo segnaliamo per gra­
tificare questo nostro importan­
te Ente di credito, ma quanto 
perché pare doveroso un since­
ro ringraziamento alla dirigenza 
per tanta generosità e sensibilità 
che ha voluto dimostrare verso i 
bisogni della gente. Verso il 
Presidente dr. Emilio Farina, in 
particolare, vogliamo rivolgere 
un sentito grazie da parte di 
tutti, gli operatori del volonta­
riato, ma anche da parte di 
tante persone che usufruiranno

volontà. Fare del volontariato, è 
fare un’attività di propria inizia­
tiva, attività di impegno gratuito 
a sostegno di tutte le persone, 
senza alcuna distinzione.

Il volontariato lo si può fare 
in mille modi, tutti validi, tutti 
meritevoli; lo si può estrinseca­
re alla luce del sole, lungo le 
nostre strade, negli ospedali, 
nelle case di acco^enza, rivol­
to verso persone sole, in diffi­
coltà, con seri bisogni; ma lo si 
può fare anche lontano dagli 
sguardi della gente, lontano 
dalla nostra terra, rivolto verso 
persone magari che non hanno 
“voce”, per chiedere un aiuto. 
Mille modi, mille azioni, tutte 
meritevoli, tutte degne di una 
segnalazione, anche semplice 
come questa, fatta in modo 
generico; ma senza dubbio con 
il cuore.

La ricorrenza annuale della 
festa del vo lon tariato  che 
Camucia “ospita”, organizzata 
dalla moltepfice volontà di varie 
associazioni quali: La
M isericordia di Camucia- 
Calcinaio, dall’associazione dei 
donatori di sangue “FRATRES” 
e di organi “A.I.D.O.”, che ope­
rano in co llaborazione con 
altre associazioni benefiche 
quali il CALCIT Cortonese, la 
Caritas p a rro cch ia le  di

dei servizi di questa moderna 
macchina per il pronto soccor­
so.

Pare doveroso segnalare la 
testimonianza delle altre asso­
ciazioni che renderanno signifi­
cativa la giornata; il Gruppo 
Fratres che, come ogni anno, 
mostrerà la propria solidarietà 
verso il prossimo attraverso la 
raccolta di flaconi di sangue, il 
gruppo A.I.D.O. che, attraverso 
poesie e disegni di giovani della 
scuola dell’obbligo si educhino 
a nuove e più aperte culture di 
am ore verso il prossim o, il 
Calcit Cortonese attraverso il 
“M ercatino dei Ragazzi” ; la 
Caritas Parrocchiale attraverso 
l’offerta di importanti e qualifi­
cati lavori che serviranno poi a 
soddisfare alcuni bisogni.

Non vorremmo essere lun­
ghi, vorremmo invece sollecita­
re un tantino la sensibilità di 
tutta la cittadinanza e di tutto il 
nostro territorio a dare, in qual­
che modo, sostegno alle varie 
associazioni che testimoniano la 
solidarietà affinché si faccia 
parte attiva e perché la cultura 
della donazione e della solida­
rietà non siano parole solamen­
te di c ircostanza, ma siano 
parte viva in ogni uomo.

Ivan Landi

Lo spunto per questa 
Rubrica ci viene offerto 
dall’ultimo numero del 
“Venerdì”, il settimanale di 
“la Repubblica”.

Il servizio, firmato da Antonella 
Barina con le fotografie di Adriano 
Mordenti, non riguarda diretta- 
mente Cortona, ma può interessare 
i cortonesi: vi si parla, infatti di san­
gue blu, di lamine nobili, di illustri 
antenati. Da qualche parte si è letto 
che a Cortona ben sessanta fami­
glie, nel settecento, erano di nobile 
origine. Non poche per la verità. 
Così qualcuno, anche oggi, dopo la 
lettura di questo articolo, può esse­
re interessato a conoscere la sua 
storia e i suoi illustri antenati. Non 
a caso nel servizio fotografico 
appare Luigi Borgia, uno dei più 
attendibili studiosi di araldica posa 
accanto allo stendardo del Comune 
di Cortona.

Febbraio 1840. Il conte polac­
co Edoardo Rajinski parte in car­
rozza dalla Germania e senza 
soste, in  quel rigido inverso, 
giunge fin o  a Roma. Entra da 
Porta del Popolo, attraversa il 
Pincio, passa davanti a Trinità 
dei M onti... E fin a lm e n te  si 
ferm a , d i fro n te  a Palazzo  
Zuccari: scende dalla carrozza, 
raggiunge la loggetta fa tta  
costruire un secolo prim a dalla 
vedova del re di Pohnia Giovanni 
III Subienski, estrae d i tasca 
carta e carboncino, e per alcune 
ore disegna lo stem m a dell’ex 
sovrana, nei m in im i dittagli. 
Quindi il conte risale in carrozza, 
si rimette in viaggio e in una sola 
tirata raggiunge il suo paese d’o­
rigine in  Polonia. Pollia? No, 
accuratezza di uno studioso d’a­
raldica: il conte voleva verificare 
come un grande artista stranie­
ro, Filippo Juvarra, aveva inter­
pretato lo stemma di un grande 
casato polacco.

Aprile 1996. La signora Rossi 
s i avvia verso un gruppo di 
baracchini in una piazza: uno 
vende bibite, l’altro oroscopi bio­
ritm ici, il terzo pergamene con 
stem m i nobiliari e vicende di 
antichi lignaggi. La signora Rossi 
punta su quest’ultimo: "Mia zia è 
convinta d i avere an tena ti di 
sangue blu. Può verificare?”. Il 
venditore di sorprese araldiche 
digita il nome sulla tastiera del 
com puter e in  pochi a ttim i il 
sogno si concretizza in un foglio 
di cartapecora che promuove zia  
e nipote a gentildonne: “Rossi” è 
stilato in caratteri gotici accanto 
allo scudo gentilizio, sopra all’e­
popea di quella stirpe ragguarde­
vole. Il fa tto  che quel foglio non 
provi affatto la sua parentela con 
i Rossi blasonati, alla signora

L’EDICOLA a cura di Nicola Ccildciwne

VOGLIA DI 
SANGUE BLU
non interessa: le è costato 20 mila 
lire e non tanti sogni si avverano 
così a buon mercato.

Sono due modi di intendere 
l ’araldica, quello rigoroso del 
conte Rajinski e quello ingenuo 
della signora Rossi: due aspetti del 
fascino per i blasoni che oggi sta 
rinascendo in Italia a p iù  livelli - 
accademico, amatoriale, ciarlata­
nesco - una vera “tempesta aral­
dica”.

Lo studio degli stemmi, finora  
relegato nelle scuole per archivisti 
e b ibliotecari, rincom incia  a 
entrare nelle facoltà universitarie 
p iù  seguite, com e Lettere e 
Filosofia: l ’ultimo corso è quelb  
romano di Mario Cignoni, nel 
Dipartimento di Storia medioe­
vale della Sapienza. “E l’interesse 
accademico porta  con sé altre 
novità", spiega Cignoni, autore 
tra l’altro della Spada e il leone; 
studi di araldica medioevale. 
“L’araldica sta superando il vec­
chio ruob di materia ausiliaria 
di altre discipline: per anni è ser­
vita quasi sob a datare, attraver­
so lo stem m a del com m ittente, 
manoscritti, mobili, posate... Ora 
sta diventando una scienza auto­
noma a pieno diritto, studiata in 
modo nuovo, con un metodo cri­

b  sbsso nome suo. Ma omonimia 
non significa affatto parentela: 
chiamarsi Cattaneo o Pucci non 
vuole d ire necessariam ente  
discendere dal ramo blasonato di 
quella stirpe.

Rintracciare le origini delk  
propria fam iglia è estremamente 
com plesso: “R ichiede a nn i di 
ricerca nei registri com unali e 
parrocchiali, e se il casato è molto 
antico può non bastare una vita 
di indagini”, spiega Luigi Borgia, 
uno dei massimi araldisti italiani 
e vice-soprintendente archivistico 
per b  Toscana. “Ciascuno ha 2  
genitori, 4 nonni, 8 bisnonni, 16 
trisavoli... e se si continua a rad­
doppiare fin o  ad arrivare agli avi 
d i m ille  a n n i fa , in  teoria  
dovremmo avere miliardi di ante­
nati. Ma non è così: a quei tempi 
la popolazione europea oscillava 
tra i 13 e i 25 m ilioni di anime. E 
adora la geneabgia si complica: 
in passato ci si sposava spesso tra 
cugini e quindi si avevano ante­
nati in comune: che so, non 16 
ma 12 trisavoli”.

“Da quando in Italia è stata 
abolita  la m onarchia”, spiega 
Eabrizio Barbobni di Montauto, 
presidente del Corpo della nobiltà 
ita liana , u n ’associazione di

tico che consente di comprendere 
il significato degli stem m i”.

Ma b  disciplina dei bbsoni 
s b  conquistando anche i territori 
delb cialtroneria. “Oggi non sei 
nessuno, ma forse ha un passato 
illu stre”, stu zzica  suadente la 
pubblicità sui giornali, in tivù o 
infilata nella cassetta della posta. 
“Se vuoi ritrovare l’antica gran­
dezza, m ettiti in contatto  con 
noi”. È difficile resistere a una 
così suggestiva proposta di riscat­
to: conquistata b  seconda mac­
china e b  villetta al mare, un tri- 
savob hidalgo potrebbe dare quel 
tocco di distinzione in più. Qual è 
il sistema, però, di alcuni di que­
s ti im b o n ito ri d e ll’araldica?  
Inseriti in un computer gesta e 
crudo gentilizio di tu tti i casati 
n o b ili d ’Ita lia , fo rn isco n o  a l 
cliente i dati di un patrizbto  con

carattere privatistico che a fin i 
storici tu teb  l ’antico patrimonio 
di stemmi e titoli, “non esiste più  
u n ’au torità  che può  conferire 
titoli nobilbri, peraltro non rico­
n o sc iu ti dalla C ostituzione  
repubblicana.
.... Ma esiste un’araldica moder­
na? I  m archi d e lb  società - il 
biscione di Canale 5  o b  stelb  
delb Mercedes - sono stemmi? Tra 
gli araldisti è polemica. No, tuona 
il grande Borgia, rigoroso, “è 
stem m a so b  ciò che sottostà a 
precise norme tecniche, che stabi­
liscono i colori, i materiali e v b  
dicendo”. Ma Cignoni è p iù  elasti­
co: “A me piace pensare a un’a­
raldica che studia anche il ser­
pente dei Visconti fin ito  nel mar­
cino dell’Alfa Romeo. E perché no? 
Gli scudetti delle squadre di cal­
d o ”.

n L’ETRURlA
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PRO GEnO  CERNOBYL: 
COSTITUITO IL COMITATO 

COMUNALE

D opo la positiva esperienza 
d e llo  s c o r s o  a n n o , 
C o r to n a  si p r e p a r a  ad  
o s p i ta re  a n c h e  p e r  il 
1996 i bambini di Cemobyl. In  un 

altro articolo il nostro collabora­
tore Franco Marcello ha  illustrato 
il program m a. Qui vogUamo solo 
integrare alcune notizie che giudi­
chiamo interessanti.

In tanto  già n e l m ese di feb­
braio è stato costituito il comitato 
“Circolo Lega ambiente Cortona” 
p e r  finalizzare tu tte  le  iniziative 
volte in questo senso.

Il Comitato è com posto da  sei

CALCITCORTONESE

L’incontro d i calcio sm itosi allo 
stadio Maestà del Sasso il giorno 13 
aprile 19%, in m em oria d i Mario 
M artin i, m arescia llo  d e i 
Carabinieri, ha emulo un  notem le 
riscontro sia di pubblico che per la 
rilevante somma che è stata raccol­
ta.

Per o p p o rtu n a  co n o scen za  
queste le som m e complessive rac­
colte:
T O m E  lire 2 .068.000 di cui
- All’ingresso allo stadio L. 850.000
- Dai Carabinieri in servizio ed amici 
L. 1.000.000
- Dal G.S. Cortona-Camuda L. 50.000
- D all’Ufficio M anutenzion i del 
Comune di Cortona L. 68.000
- Dalla Sezione Carabinieri in conge­
do di Cortona L 100.000

R in g ra zia m o  d i cuore p e r  
quanto è stato fa tto  in nom e e per  
conto d i Mario Martino, nella cer­
tezza che queste som m e saranno 
destinate d ia  prevenzione del m ale 
del secolo.

Il Presidente 
Pasquale Bettacchioli

cittadini, p e r  ren d ere  p iù  sneUa 
ogni attività. Questi i componenti: 
Berti M arcello, CheccareUi Luigi, 
F ra ti  P io , M agi B ru n o , M orè  
F ra n c e s c o  N u n z ia to , N a so rr i 
Giovanni.

Gli sco p i e le fina lità  sono  
state già illustrate nell’articolo di 
spalla.
L’Ufficio Assistenza del Comune di 
Cortona funge da coordinam ento 
p e r tutte le riclùeste e le informa­
zioni che le famigUe ospitanti 0 i 
singoU cittadini intendono acqui­
sire. (dal comunicato stam pa del 
com une di Cortona)

“FRATRES” - CAMUCIA

Il G ruppo “D onatori Sangue 
Fratres” di Camucia, in occasione 
della festa del volontariato del 12 
maggio c.m. ed approfittando della 
presenza di u n ’autoem oteca dalle 
ore 8 alle ore 12 in piazza Sergardi a 
Camucia, invita tutti i giovani che 
abbiano compiuto 18 anni ad avvici­
narsi alla donazione di sangue.

Qui troveranno materiale infor­
mativo e medici disponibffi a dare 
loro tutte le infomiazioni richieste, 
oltre alla possibilità di donare san­
gue dopo accurata risita medica.

Tenendo presente che, oltre ad 
esse re  un  atto  di so lidarie tà , la  
donazione costituisce una  valida 
prevenzione sullo stato di salute gra­
zie ai controlli generali periodici 
completamente gratuiti.

Certi della consapevolezza che 
una donazione di sangue può salva­
re una vita, \ i  aspettiamo numerosi.

Il Presidente 
Giuseppe Talli

SCADEWZAEIO FISCALE 
E AMMirnSTRATIVO

CA CDHA DI ADESBANDRO VENTORI)
v e n er d ì 3 MAGGIO - IVA - CON­

TRIBUENTI TRIMESTRALI - Scade 
il termine per effettuare la  liquida­
zione ed  il versam en to  d e ll’Iva 
relativa al prim o trim estre 1996. 
m e r c o l e d ì 15 MAGGIO - RITE­
NUTE FISCALI - Scade il term ine 
p e r  effettuare  il v ersam en to  al 
concessionario esattoriale com pe­
tente delle seguenti ritenute fiscali:
- ritenu te  o p e ra te  su  redd iti di 
lavoro dipendente e assimilati
- ritenu te  op e ra te  su red d iti di 
lavoro autonomo
- ritenute operate su provvigioni 
erogate ad agenti e rappresentanti 
di commercio
- ritenu te  op e ra te  su redd iti di

capitale 
- altre ritenute
LUNEDI 20 MAGGIO - IVA CON­
TRIBUENTI MENSILI -Scade il ter­
m ine pe r effettuare la  liquidazione 
ed  il versam ento deO’Iva relativa 
a l m e se  p re c e d e n te , ( te rm in e  
ordinariamente scadente il giorno 
18 p rorogato  ad oggi in quanto 
cadente di sabato).
LUNDEI 2 0  MAGGIO - INPS - 
DATORI DI lAVORO - Scade il ter­
m ine p e r  la  presentazione della 
denuncia periodica mensile delle 
retribuzioni corrisposte al perso­
nale dipendente nel mese prece­
dente e p e r il versamento dei rela­
tivi contributi.

LE N E C E S S IT A  
P E R  U N  P R O G E T T O  SERIO

C ome è noto, anche le fami­
glie di Cortona hanno con­
tribuito lo scorso amio e 
contribuiscono anche que­
st’anno a far perdere ai bambini di 

Cemobyl fino al 50% del Cesio 137 
assorbito riducendo così la possibi­
lità di essere colpiti da tumori.

Lo scorso anno i bambini ospiti 
sono stati 20 e quest’anno saranno 
30 , grazie all’aumentato numero di 
famiglie che si sono rese disponibili 
ad ospitarli nel prossimo mese di 
settembre.

Sono passati dieci anni (26  
aprile 1986) da quel tragico inci­
dente e purtroppo  la siUiazione 
nelle aree contaminate, per quanto 
concerne gli aspetti sanitari è gra­
vissima, sia per l’aumento di tumo­
ri, in particolare tiroidei, che per la 
mancanza di attrezzature mediche e 
farmaci negli ospedali. Inoltre si è 
manifestato un abbassamento delle 
difese immunitarie negli organismi 
di chi è costretto a nutrirsi quotidia­
nam ente di alimenti fortem ente 
radioattivi. Occorrono fondi per­
chè, a parte la la gratuita ospitalità 
delle famiglie, occorre prowedre al 
pagamento del viaggio aereo, delle

assicurazioni, del loro trasporto da 
Ciampino a  C ortona e viceversa. 
L’Amministrazione comunale, sensi­
bile alla iniziativa, ha assicuaralo lo 
stesso contributo dello scorso anno 
che , come dimostrato con la pub­
blicazione del rendiconto, non è suf­
ficiente. Sono già arrivati i prim i 
contributi come da comunicazione 
SU questo stesso periodico del 31 

marzo 1996, altri ne sono arrivali e 
di cui pubblicheremo i nominativi, 
ma sarebbe opportuna una maggio­
re contribuzione perchè l’eventuale 
avanzo di somme, tra contributi e

spese, sarà utilizzato per medicinali 
da  m an d are  agli ospedali della 
Bielorussia come lo scorso anno.

Per sensibilizzare maggiormeiiie 
la popolazione il 25 aprile u.s. è 
stata organizzata una vendita di fìoii 
il cui ricavato ( lire 865.000) è sialo 
versato nell’apposito conto coiTeiiU' 
n. 5 3 8 1 /0 0  p re sso  la Cassa di 
Risparmio di Firenze ed intestato ;i 
“Progetto Cemobyl Cortona”.

Franco Marcello
Il batìco d i veììdita d eifo ri.
(Foto Lamentini)

LEZIONI ED ESERCITAZIONI 
DI PRONTO SOCCORSO

Alla Scuola Elementare del 
Sodo, si sono svolte, nel 
mese di marzo, alcune lezio­
ni di Pronto Soccorso tenute 
dalla dott.ssa Patrizia Petronelli con la 

collaborazione degli infermieri e del 
personale  “so cco rrito re” della 
Misericordia di Cortona.

Sono stati illustrati, come in un 
gioco, gli argomenti più importanti e 
più interessanti per quel che concer­
ne la prevenzione e il trattamento 
immediato dei piccoli, ma anche 
grandi, incidenti che possono capita­
re nel quotidiano, sia a scuola che 
fuori: fratture, lussazioni e distorsio­
ni, ferite ed emorragie, ustioni, soffo­
camento da corpi estranei e punture 
d’insetto.

Gli alunni, suddivisi per gruppi di 
classi, sono stati sensibilizzati ad 
intervenire in ognuna di queste eve­
nienze, aiutali da dimostrazioni prati­
che e da materiale illustrativo.

Al termine del ciclo di lezioni è 
stata fatta arrivare alla scuola l’au­
toam bulanza attrezzata per 
l’Emergenza ed i ragazzi sono stati 
invitati a vedere come è allestita inter­
namente, i m acchinari di pronto 
intervento di cui è dotata e il materia­
le per Timmobilizzazione delle frattu­
re.

Sono state fette delle simulazioni 
e gli stessi bambini ne sono stati pro­
tagonisti; e con il manichino in dota­
zione, sono state fatte vedere e prova­
re le tecniche base del massaggio 
cardiaco e della respirazione artificia­
le.

Questa lodevole iniziativa, sugge­

rita dalla dottoressa e accettata con 
entusiasmo dal personale docente 
della scuola e dagli stessi alunni, è 
stata subito accolta dal Magistrato, il 
quale ha sempre sostenuto la neces­
sità dell’informazione sanitaria, la 
conoscenza delle nozioni di immedia­
to soccorso, le norme di comporta­
mento in caso di sinistri e... quando 
ha potuto, ha svolto dei corsi di 
aggiornamento 0 reso possibile la 
partecipazione ai corsi svolti dalle 
altre Misericordie ftiori città (Arezzo, 
Castighon Fiorentino, Castigfion del 
Lago) mettendo a disposizione dei 
partecipanti i propri automezzi.

Sarebbe oltremodo utile che tutte 
le scuole, nell’ambito dei programmi 
scolastici, inserissero alcune ore per 
l’apprendimento di queste nozioni, 
così come sarebbe saggio che le isti­
tuzioni preposte alla tutela e protezio­

ne dei cittadini, si facessero promolo 
ri, ma anche sostenitori, per l’orga­
nizzazione di corsi di educazione 
sanitaria. La “Misericordia” non può 
sostenere le spese necessarie, non 
godendo di contributi al riguardo.

Perché i ragazzi che hanno segui­
to le lezioni non dim enticassero 
quanto appreso, la stessa dott.ssa 
Petronelli ha curato la stesura di una 
piccola dispensa delle lezioni fette e 
la Misericordia ha proneduto alla 
fotocopiatura.

Il piccolo volume è stato conse­
gnato ad ogni alfievo, oltre ad una 
copia per la scuola.

Franco Marcclhi

Nella foto: La dottoressa Patrizia 
Petronelli men tre svolge la lezione.
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FRANCESCO ATTE ALE
Questo “Francesco” è natu­

ralmente quelb di Assisi, e par­
lare d i lu i com e “a ttu a le ” 
significa che egli ha tanto da 
dire su  m o lti prob lem i del 
nostro tempo non sempre risol­
ti.

Q uesta corrispondenza  
quindicinale proviene da “Le 
Celle” luogo da lui privilegiato.

F r a n cesco  “ R iq u a lif ic a z io n e ”
Non è erra to  d ire che la 

società d ’oggi è un cantiere di 
“riqualificazione” : parola che, 
come altre citate precedentemente 
in questa rubrica, era sconosciuta 
in un recente passato. Mancavano 
allora situazioni e problemi oggi 
ineludibili, che hanno costretto il 
nostro Mnguaggio all’adozione di 
termini nuovi che, haimo costretto 
il nostro linguaggio all’adozione di 
termini nuovi che, paradossal­
mente, ci riportano a tratti specifi­
ci della figura di Francesco di 
Assisi che ridiventa per questa via 
prepotentemente attuale.

Quanto a “riquaUficazione” 
teniamo conto che la società di 
appena una o due precedenti 
generazioni aveva caratteri di stati­
cità, per cui un professionista, un 
contadino, un operaio, una volta 
avviati al loro genere di lavoro, 
non avevano bisogno di rivedere 
le loro conoscenze tecniche che 
rimanevano valide per tutta la 
durata della loro attività. Cosa 
impensabile oggi. Conosco un tec­
nico forestale di alto livello che sta 
facendo un corso di aggiornamen­
to, per il quale la sua azienda 
spende decine di m ilioni per 
“riqualificarlo” in vista di un 
domani che è già cominciato, e 
questo, ovviamente, non per pru­
rito di novità ma perché tutto cam­
bia velocemente sotto i nostri 
occhi e occorre quindi passare da 
una “qualità” tecnologica ad 
un’altra e cioè “riqualificarsi”.

Questo bisogno dell’andare 
oltre i livelli raggiunti, cercare 
senza soste il più, il nuovo è così 
tipico di Francesco da costringere 
il biografo più a lui vicino di 
descriverlo così: “Si proponeva di 
compiere opere ancora più gran­
di, e sperava proprio, mentre le 
sue energie fisiche andavano esau­
rendosi rapidamente di giorno in 
giorno, di riportare nel nuovo 
attacco un pieno trionfo... Non lo 
sfiorava neppure il pensiero di 
aver conquistato il traguardo e, 
perseverando instancabile nel 
proposito di un santo rinnova- 
mente, sperava sempre di poter 
ricominciare daccapo... Diceva: 
“Cominciamo, fratelli, a servire il 
Signore Iddio perché finora abbia­
mo fatto poco 0 nessun profitto”. 
(Fonti Francescane, n. 500).

Da questo, per lui istintivo 
bisogno di rinnovarsi sempre ne 
viene che egli sia portato ad 
aggiornare la “qualità” di tanti 
aspetti deOa realtà del suo tempo. 
Ad un Cardinale che vorrebbe 
inserirlo in modelli di vita religio­
sa già collaudati, approvati e sicuri 
risponde con umile fermezza di 
sentirsi “trasportato da più alto 
desiderio, seguendo con amore 
un altro ideale”. (Fonti E, n. 374). 
Ciò che p er altri fondatori di 
comunità rehgiose è imperativo 
indiscutibile: tenere cioè salda­
mente in pugno i propri seguaci 
per guidarh alla vita perfetta, per 
Francesco è tentazione da cui 
guardarsi per cui confessa che “se 
avesse voluto non ci sarebbe stato 
al mondo un prelato più temuto e 
rispettato di lu i” ma dice: “Il 
Signore mi ha fatto questa grazia 
di sapermi adattare a ^  altri come 
se fossi il più piccolo frate 
dell’O rdine” (Cfr. Fonti E, n.
1663).

In un’epoca in cui altre figure 
di grande prestigio giudicano giu­
sto e meritorio l’annientamento 
dei nemici della fede, Francesco 
“riqualifica” il modo di coesistere 
coi Saraceni andando a confron­
tarsi con loro semplicemente 
annunziando il Vangelo, sconfes­
sato in ciò dal legato pontificio 
presente alla Crociata che lo ritie­
ne unicamente un pazzo (Fonti E,
N. 2231).

Lo spazio non ci permette uno 
studio più ampio, ma anche que­
sto campionario ridotto è suffi­
ciente a capire quale ansia di 
aggiornamento e di adequamento 
a tanti aspetti della vita che stava 
cambiando fosse caratteristico di 
Francesco e quanto spirito di 
modernità in senso nostro ci fosse 
in lui.

Cellario

NOE GUERRINI
5° Anniversario

Se le persone che amiamo ci 
vengono p orta te  via, perché  
continuino a vivere non dob­
biamo mai smettere di amarle.

Per questo tu  co n tin u i a 
vivere sempre in mezzo a noi E 
nel mio cuore con tanta nostal­
gia.

CENEMAUTOGRAFO: CONOSCIAMOLO MEGOO

N essuno fino ad ora aveva 
mai pensato che portare 
un tipo di cinema speri­
mentale - cinema d’essai 

- a Cortona potesse raccoghere 
una così grande partecipazione.

Gli audaci, da principio, e 
geniali, adesso, fautori di questo 
tipo di iniziativa hanno fatto cen­
tro su tante persone esigenti e 
bisognose di ritrovare quello che 
ormai avevano perso tanti e tanti 
anni fa 0 che addirittura non ave­
vano mai conosciuto.

Questi “eroi” che hanno sal­
vato centinaia di persone dalla 
televisione, sono Tiziano Schippa 
e Marco Andriolo: due comunis­
simi soggetti che, spinti dal biso­
gno di raccontare cinema, hanno 
lottato, se così è lecito dire, con­
tro quelle consuemdini televisive 
ed hanno sradicato, affascinato e 
colpito quanti hanno voluto cam­
biare e cercare nel cinema le 
risposte che sentivano necessarie.

E’ proprio il caso di dire che 
un muratore con tanto amore per 
le pellicole (Schippa) ed un regi­
sta di teatro con esperienza e pas­
sione (Andriolo) hanno formato 
davvero una accoppiata vincente.

L’obiettivo che si sono posti è 
stato quello di creare un fuori 
orario, di dare l’opportunità a 
tutti gli interessati di incontrare 
per la prima volta personaggi in 
grado di presentare i film in visio­
ne.

Ma tutto questo è solo l’inizio 
di un progetto futuro che possa 
coinvolgere sia i grandi che i pic­
cini. E’ infatti in programma per il 
prossimo anno una serie di film 
dedicato ai piccoli, un cinema 
tutto per loro.

'lùtto ciò, come già accenna­
to, ha portato, dopo appena la 
presentazione di tre film, tanta 
soddisfazione e partecipazione, 
perché Cinemautografo - così si 
chiama l’iniziativa - ha riscoperto 
l ’interesse per il diverso ed ha 
dato l’opportunità a tutti di poter 
esprimere le proprie opinioni 
anche se con un semplice giudi­
zio.

I film scelti sono dei capola­
vori delle cinematografia moder­
na. Film non più vecchi di due 
anni, magari non visti 0 non con­
siderati perché troppo impegnati­
vi; film che esprimono quanto di 
più bello possa scaturire dall’arte 
di fare cinema: film di guerra, di

amori, di passioni, ma anche film 
essenziali e poetici.

L’ultimo in programmazione, 
in questi giorni, è stato 
“Frankenstein di Mary Shelley” 
con R. de Niro e K. Branagh; una 
favola stupenda che lascia riflette­
re sulla verità della mente umana 
che vuole andare oltre se stessa, 
ma ha paura di ciò che le può 
capitare.

Un romanzo del 1818 decisa­

mente attuale, tanto da fare un 
film di tale bellezza e modernità 
anche se precedentemente inter­
pretato da altre attori.

Prossimo appuntamento per 
questa rassegna con “ Va dove ti 
porta il cuore” presentato dal 
regista Comencini e dall’attrice, 
ormai cortonese perché qui resi­
dente da anni. Galatea Ranzi.

Lucia Lupetti

N o z z e  d ’A r g e n t o  
Polezzi-Billi

Hanno testimoniato la loro unione in un modo significativo Mauro Polezzi e 
Patrizia Biffi. Si erano uniti in matrimonio il 18 aprile 1971; officiava don 
Antonio Mencarini nella chiesa di San Nicolò.

Allora dopo il “Si” gli sposi e gli amici avevano festeggiato presso il risto­
rante Tonino.

A 25 anni da quel giorno il 18 aprile 1996 Mauro e Patrizia si sono presen­
tati davanti a don Antonio Mencarini nella chiesa di San Nicolò ed hanno rinno­
vato il loro “Si”.

Rispetto affa volta precedente erano presenti, oggi, i figli Margherita e Gino, 
i nipoti Daniela, Maurizio e Daniele. C’erano logicamente i fratelli Iacopo e 
Angela con i rispettivi coniugi e tanti dei vecchi amici.

L’ultimo incontro festoso della giornata sempre al ristorante Tonino.
Agli sposi gli auguri de L’Etruria per il raggiungimento del traguardo d’oro.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

r . l .EDILTER,
IMPRESA

COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 

Camucia di Cortona (AR)

GESTIRE IL VERDE
TRATTAMENTI su AREE INDUSTRIAU, 

CIVILI E RICREATIVE, 
PARCHI, GIARDINI 

MANUTENZIONE DEL VERDE 
PRIVATO E PUBBLICO

PALTONI CLAUDIO
LOC. S. ANGELO, 7 - CORTONA (AR) 

TEL. 0337/687612 - ABIT. 0675/604262
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□  DA PAGINA UNO

Occorre impegno e serietà
ch e  ai n o s tr i  c o n fin i co n  
rU m bria  una  g rossa fetta di 
quel te r r i to r io  re g io n a le  è 
co n sidera to  so ttosv iluppato  
con eno rm i vantaggi p e r  le 
aziende che vi operano e per 
q u e lle  c h e  vi si v o le s s e ro  
insediare.

La nostra realtà  di vallata 
è veram ente da  co n sid erare  
sottosviluppata da un punto di 
vista produttivo.

Chiediamo ai nostri quat­
tro esponenti di verificare la 
possibihtà di ottenere questo 
riconoscimento.

Altra richiesta nell’interes­
se d e lla  p o p o laz io n e : tan te  
volte ci sono leggi eu ro p ee  
che potrebbero essere consi­
derate p e r il conseguim ento 
di contributi a fini produttivi. 
Fino ad oggi le nostre ammi­
nistrazioni com unah ne sono 
state disinformate o poco più. 
Chiediamo ai nostri eletti di 
farsi parte dihgente p er tene­
re informati chi di dovere o, 
p e rc h é  n o , tu tti i c itta d in i 
a ttra v e rso  c o m u n ic a ti ch e  
anche noi siamo disponibdi a 
p u b b lic a re . T roppo  sp esso  
per ignoranza di inform azio­
ne abb iam o p e rso  il tren o . 
Non possiamo dim enticare ad 
e se m p io  u n a  leg g e  c h e  è 
andata in vigore per pochissi­
mo tempo (volutamente) che 
consentiva ai com uni di p re ­
sen ta re  p ro g e tti con sis ten ti 
p er la creazione di posteggi. 
Sappiamo che questa legge è 
stata utihzzata da Spoleto p e r­
ché ha avuto dai parlam entari 
deH’Um bria l ’o p p o rtun ità  di 
c o n o s c e re  in  tem p i b rev i 
tutto ciò che si doveva fare.

Da una  rice rca  effettuata 
su lle  v e c c h ie  c o p ie  de  
L’E tru ria  abb iam o visto che 
nel 1865, fu eletto parlam en­
ta re  p e r  C o rto n a  G iro lam o 
Mancini, successivamente nel 
1876 per oltre cinque legisla­
ture, è stato a Roma, sem pre 
p er la  nostra  com unità della 
Valdichiana, Luigi Diligenti e 
n e i p r im i d e l ‘9 0 0  l ’On. 
Cesaroni.

L’Etruria dalla sua nascita 
(1 8 9 2 ) li h a  seguiti passo  
p asso , ne  h a  p u b b lic a to  le  
com unicazione alla  p o p o la ­
zione, ha  in verità fatto anche 
il tifo  p e r  a lc u n i  d i lo ro ,  
offrendo poi com unque a  tutti 
lo  sp a z io  c h e  e ss i h a n n o  
richiesto p e r essere “traspa­
renti” davanti al proprio  elet­
torato.

Q uello  che  è s ta to  fa tto  
allora lo voghamo fare anche 
noi adesso. Offriamo perc iò  
ai senatori Italo M arri (AN), 
Franco Bassanini (PDS), ai 
dep u ta ti Rosy B indi (P P I) ,

G iorgio M alen tacch i (R.C.) 
tutto lo spazio che ci chiede­
ranno  p e r docum entare  alla 
popolazione del nostro terri­
to rio  tu tte  le lo ro  iniziative, 
specie se di interesse ed uti­
lità  lo ca le . Anzi p e r  evitare
che possano dire “......non lo
sapevamo”, a partire da que­

sto numero invieremo ai quat­
tro  eletti a Rom a il n ostro  
giornale.

E’ un impegno che ci assu­
miamo davanti ai lettori e al 
quale non verremo mai meno. 
Toccherà ai nostri eletti dimo­
strare che la fiducia loro ripo­
sta è stata ben spesa.

Enzo Lucente

UN VOTO PER CORTONA
L’Etruria aveva definito una mezza trafila elettorale il confronto Bindi-Duchini (e 

Turenci n.d.r.) nel collegio elettorale della Valdichiana riferendosi con tutta probabilità 
al sistema elettorale maggioritario che rafiforza enormemente il potere dei partiti nella 
designazione dei candidati, dimostrando di non garantire afiEatto la governabilità e pro­
ducendo tre poli e ben trentadue formazioni politiche.

In effetti gli elettori di “destra” e quelli di “sinistra” sono stati chiamati a  scegliere 
tra una stretta collaboratrice dell’ex senatrice democristiana Fuscagni ed una parlamen­
tare dell’ex DC che ha riscoperto un grande amore per questo territorio soltanto quando 
la fine del sistema proporzionale e l’estinzione della “balena bianca” ne hanno reso 
impossibile una rielezione nel Veneto.

Se si pensa poi che ben il 55% dei candidati presentati dai due Poli provenivano dal­
l’ex DC si ha la sensazione non di una “mezza truffa elettorale”, ma di essere stati prota­
gonisti di una puntata di “Scherzi a parte”.!

Quando ho accettato la candidatura nella Fiamma Tricolore, con grande entusiasmo 
ma con qualche giustificata perplessità un anno dopo il mio allontanamento da AN, non 
mi sarei mai aspettato di conseguire nei comuni aretini del mio collegio percenmali pari 
0 vicino al 5%.

I 740 voti ottenuti a Cortona, in condizioni difficilissime e con un simbolo pratica- 
mente sconosciuto, superano addirittura il risultato conseguito nelle regionali del 1990 
quando mi candidai nel MSI-DN !

....E questo nonostante l’impegno profuso da personaggi assolutamente incompe­
tenti ed in mala fede che hanno invitato gli elettori a “ non disperdere i voti” in quanto il 
confronto Bindi-Duchini (con la prima che poi ha conseguito il 60% dei consensi...!) si 
sarebbe dovuto risolvere sul filo di lana con buone pos,sibilità per la seconda.

Adesso è il momento di mantenere le promes.se fatte agli eiettori cortonesi per 
dimostrare che i consensi che mi sono stati tributati non soltanto saranno utili ma addi­
rittura indispensabili a costruire un’alternativa politica credibile per amministrare la 
città.

Ho sempre sostenuto che si vince veramente soltanto se si riescono ad affermare i 
valori nei quali si crede e per i quali si è lottato: m’impegnerò con tutte le mie forze per 
dar vita ad una lista civica che possa affrontare e vincere le prossime elezioni senza com­
mistioni imbarazzanti con quei personaggi che hanno detemiinato la disfatta del Polo 
nelle amministrative del 1995.

Sono sicuro che se sapremo muoverci con m ielligen/a nel territorio coglieremo 
altri significativi successi e che la nostra m eravigliosa coinumtà umana molto presto si 
ritroverà insieme.

Mauro Turenci
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IL DEPUTATO MALENTACCHI
provinciale del partito  di 
Rifondazione Comunista, nonché 
neo onorevole della Repub­
blica.....
Come mai si è candidato nel 
collegio Valdamo-Casentino e 
non qui da noi?
Questa è stata una decisione presa 
a seguito di trattative svolte a livello 
nazionale; anche da noi è valso il 
cd. patto di desistenza con rUivo. 
Rifondazione teneva ad avere una 
certa visibilità in una provincia alla 
quale teniamo molto. A livello 
regionale abbiamo chiesto ed otte­
nuto che la rappresentanza del 
1994 (27 deputati e 18 onorevoli, 
n.d.r.) fosse mantenuta anche in 
questa tornata elettorale. Certo è 
che questo sistema elettorale va 
modificato in quanto non è corri­
spondente alle esigenze territoriali; 
la nostra proposta di legge infatti 
predilige il sistema proporzionale 
alla tedesca con premi di maggio­
ranza, per spiegare meglio è lo 
stesso sistema usato per l’elezione 
del consiglio regionale del 95 in 
Italia.
Come si è svolta la sua campa­
gna elettorale?
Molto serenamente, a contatto 
diretto con la gente per far cono­
scere il candidato ed il program­
ma, il tutto accentuato dal fatto che 
gli spazi TV e di stampa non erano 
sufficienti per sviluppare idee e 
confronti. Il budget ridotto di cui 
ho potuto usufruire, senza tra l’al­
tro ricorrere a contributi specifici 
al candidato, non mi ha commique 
impedito di svolgere al meglio que­
sta dehcata campagna elettorale. 
Veniamo ad Arezzo ed i suoi 
problemi. In quale direzione 
in ten d e con vog liare i su o i 
impegni di deputato?
I problem i della provincia di 
Arezzo non possono essere avulsi
dal contesto nazionale.....Punterò
molto sulla salv^ard ia  dei diritti 
dei cittadini, sul lavoro, sulla scuo­
la, la salute, l’agricoltura, la revi­
sione dei trattati CEE....
E per il nostro territorio?
Mi sta a cuore il problema della 
sanità ed in questo contesto mi bat­
terò per esempio per il consolida­
mento dell’ospedale di Bibbiena- 
Valdamo e per la realizzazione del 
monoblocco della Fratta.
Cosa cambierà nella sua vita di 
tutti i giorni questa elezione? 
Certo è un impegno forte, molto

probabibnente per motiri logistici 
dovrò risiedere per diversi giorni 
la settimana a Roma ma il rappor­
to con la mia famiglia e con i cor­
tonesi non muterà..
Quanto guadagnerà al mese? 
Non lo so ancora, comunque il 50 
% dello stipendio lo devolverò al 
mio partito come tra l'altro hanno 
sem pre fatto tutti gli eletti di 
Rifondazione nelle istituzioni In a ­
li e nazionali. E’ vero però che mi 
batterò contro gli sprechi, per una 
riforma in senso monocamerale 
con non più di 400 parlamentari, 
per un forte potere legislativo alle 
Regioni ed una vera autonomia 
impositiva agli enti locali, con 
tutto ciò che comporta m termini 
di risparmio per il nostro paese. 
C’è similitudine tra il patto di 
desistenza stipulato tra Pntdi 
e Bertinotti e il patto corrente 
tra il PDS di Pasqui e 
Rifondazione a Cortona?
No, è una cosa diversa: il patto di 
desistenza ci ha permesso di \in- 
cere le elezioni e consentirà a 
Prodi di creare un governo; altra 
cosa è l ’accordo politico-pro­
grammatico in vigore a Cortona e 
che attualmente ci permette di 
governare....
Hanno fondamento le voci che 
Pasqui s ia  in procinto di 
sostituire Rifondazione con i 
P op olari di Centro e i 
Socialisti di Frati?
No, non c’è nessun fondamento, 
tra l’altro il vizio italiano del tra­
sformismo non è prerogativa di 
Rifondazione.
In conclusione, onorevole, 
che cosa c’è attualmente den­
tro Giorgio Malentacchi?
La consapevolezza di dover svolge­
re un ruolo importante ed impe­
gnativo, un forte senso di resiwn- 
sabihtà nei confronti dei cittadini 
cortonesi e della provincia areti­
na
Pochi sono stati i deputati 
cortonesi, l’ultimo addirittura 
risale a circa 100 anni fa.....
La cosa mi fa piacere, ma è 
importante sottolineare come a 
differenza del miei illustri prede­
cessori io sono espressione di una 
rappresentanza sociale radical­
mente diversa e di questo ne sono 
oltremodo orgoglioso.

Lorenzo Lucani
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CORTONA-CAMUCIA;
IL PROSSIMO CAMPIONATO 

IN ECCELLENZA
La prom ozione con una bella vittoria al Comunale

Il Cortona-Caxnucia giocherà il 
prossimo armo in Eccellenza;un 
risultato forse insperato all’ini­
zio di questo campionato ma 
che ha rappresentato il giusto pre­

mio per l’impegno e la serietà con 
cui giocatori e società l’anno perse­
guito.
Infatti la squadra allenata da Ciro 
Damora ha inseguito la vetta della 
classifica praticamente per tutto il 
torneo e sabato 20 aprile si è anche 
liberata della "coabitazione in testa” 
del Figline, andando a pareggiare a 
Castel del Piano. Thtto praticamente 
perfetto con tanto di suspense aU’ul- 
tima gara in cui occorreva vincere in 
casa contro la Sinalunghese. Ed il 
pubblico al Maestà del Sasso era 
quello delle grandi occasioni;tanti 
giovani assieme ai tifosi fedeli di 
sempre hanno accompagnato la 
squadra in questa bella avventura 
che si prospetta davvero entusia­
smante.

La squadra del presidente Tiezzi 
ha giocato Pitto l’anno con il cuore 
mettendo l’anima in alcune partite e 
l’arrivo di Susi ha dato quel tocco di 
incisività in più che era mancata in 
fase conclusiva, questo senza toglie­
re nulla alla fantastica annata di tutta 
la squadra da Cocilovo al sempre 
validissimo Capoduri al centrocam­
po ed anche tutta la difesa. 
Conquistare la promozione proprio 
all’ultima giornata davanti al pro­
prio pubblico e lasciare le incertezze 
dello spareggio per il secondo posto

pAUmODELMOBUE
a Figlinese e s.Quiiico non è stata 
comunque impresa da poco, visto 
che contro il Sinalunga la squadra 
ha dovuto lottare molto per avere 
ragione di avversari coriacei e ben 
disposti in campo.

Hanno segnato Capoduri su 
rigore al 56’ e Cocilovo al 75’ a 
coromamento di una partita deter­
minata e a cui solo il secondo goal 
ha messo il definitivo verdetto con 
un lungo appaluso da parte di pub­
blico e dirigenti. Partita dominata 
nel finale e grande festa nel dopo 
partita ;la squadra del presidente 
Tiezzi che ha caratterizzato una 
gestione avveduta e entusiamante ha 
ottenuto davvero un grande risultato 
che crediamo davvero meritato. 
Complimenti!

Riccardo Fiorenzuoli 
Nella foto: Ciro Damora all. del 
Corlotui-Camtida

Promozione gir. C
[ n  ;■ IN CASA FUORI RETI |
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S. Quirico O. 

Rgline_____

Poppi

Bibbienese.__

Ranese_____

Piano__

Terranuovese

Pienza

Rignanese

Id. Club Incisa

Montagnano

Sinalunghese

îanq___
Scarperìa

Soci

Giornata n^ 30

Cortona C. - Sinalunghese 2-0 
Figline • Bibbienese 4-1
Montagnano -S . Quirico Q. 0-2
Pianese • Scarperia
Pienza - Terranuovese 0-1
Poppi • Ideal Club Incisa 1 -0
Rignanese - C. del Piano 2-2
Soci - Foiano

PROSSIMO TURNO

Promosso 
in Eccellenza 

il Cortona Camucia.
Spareggio 

San Quirico-Figline 
Retrocedono: 

Foiano, Scarperia, Soci

Pallavob Effe 5  Cave

PRESTAZIONI DISCONTINUE PER 
LA SQUADRA DI PINI

D opo il cambio dell’allena­
tore la squadra Cortonese 
ha dato buoni segnali di 
ripresa,i ragazzi hanno 

dimostrato di mettere il massimo 
impegno negli allenamenti e nelle 
gare.Incoraggiante era stata la 
partita  con la squadra di 
Spoleto ;contro una compagine 
ancora in lotta per la promozione 
gli atleti bianco-celesti erano scesi 
in campo con una determinazione 
e concentrazione raram ente 
mostrata quest’anno.Così la cro­
naca della partita  vedeva la 
Cortonese ben disposta in campo 
e lottando si R a d ic av a  il primo 
set;secondo set agli spoletini che 
però poi devono arrendersi al 
migior gioco di Magini e compa- 
gni.Sul set pari
infatti la squadra di Pini sembrava 
avere letteralmente una marcia in 
più e la Cortonese chiudeva alla 
grandelapartitasu l3-1.

Già nelle altre gare dopo l’ar­
rivo di Pini la squadra aveva 
dimostrato di apprendere assai 
velocemente gli insegnamenti tec­
nico tattici del nuovo allenatore, 
ma a confermare i problemi già 
presentatisi alla squadra nel corso 
dell’annata è arrivata puntualmen­
te la partita contro l’Enichem 
Ravenna.In questa partita la squa­
dra è apparsa davvero irriconosci­
bile mettendo in mostra tutti i suoi 
lati negativi riconducibili soprat­
tutto all’approccio psicologico 
sbaghato aUa gara.Rispetto alla 
gara contro lo Spoleto sembrava 
davvero un’altra squadra,errori in 
ricezione,scarsa incisività in attac­
co,nervosismo e neppure i ripetuti 
cambi hanno mutato la situazione.

I primi parziali (15-11 e 15- 
12) nascondono due squadre 
ugualmente distratte dove però la 
squadra Ravennate ha saputo 
essere più pratica nelle parti finali 
dei sets.Il terzo set perso dalla 
Cortonese per 15 a 2 la dice lunga 
sul crollo della nostra squadra 
che ha giocato rinunciando a lot­
tare in una gara ancora  
aperta.Quindi ancora prestazioni 
altalenanti e discordanti come era

RRILLANTE FINALE DI CAMPIONATO 
PER IL TERONTOLA

Dopo l’amara e immeritata elimi­
nazione dalla Coppa Primavera (2 a l  
per paglierini il risultato della gara di 
ritorno contro il Fossato, non suffi­
ciente a ribaltare 11 a 3 dell’andata) i 
ragazzi di Cozzali hanno realizzato 7 
punti negli ultimi tre incontri disputa­
ti. In virtù di tale interessante ruolino 
di marcia il Terontola si è rilanciato in 
classifica, con buone prospettive di 
chiudere in una posizione di prestilo. 
Si inizia con il3  a 2 sul campo della 
Nuova Alba; le reti di Del Vecchio (2) e 
di Fiorii hanno consentito di espugnare

il terreno di S. Martino in Campo, con­
tro un avversario che seppure condan­
nato dalla classifica non si è mai arre­
so. Sull’onda di questo risultato contro 
il fanalino di coda Tavernelle il 
Terontola ha dilagato. Il punteggio del­
l’incontro (5 a 0), la dice tutta sulla 
differenza tra le due squadre. Le reti 
dei paglierini portam la firma di Fierli 
(2), Mancioppi, Pipparelli e Celin. 
Dalla successiva trasferta il Pila è arri­
vato poi un meritato parevo  (0 a 0), 
anche se il Terontola avrebbe potuto 
uscire dal campo perugino con qualco­

sa di più. Ciliegina sulla torta di questo 
splendido periodo è stata poi l’amiche­
vole disputata il 25 aprile contro il 
Perugia. La serietà della società e la 
perfetta organizzazione messa in piedi 
hanno permesso di allestire questo pre­
stigioso appuntamento, che ha lasciato 
tutti (Grifoni perugini compresi) sod­
disfatti La giornata è stata l’occasione 
anche per premiare il giovane Cottini, 
terontolese e astro nascente del 
Perugia, e regalare un sincero augurio 
di rivedere il Perugia in serie A.

Carlo Gnolfi

frequentemente avvenuto nella 
restante parte dell’annata e molto 
lavoro ancora da fare dal nuovo 
allenatore Pini per cercare di far

maturare una squadra con buone 
potenzialità ma anche qualche 
grossa lacuna.

Riccardo Fiorenzuoli

TENNIS CLUB CORTONA

SUCCESSO DEL TORNEO  
SOCIALE

S e il buongiorno si vede dal 
mattino, è proprio il caso di 
d ire  che al Tennis Club 
Cortona c’è un bel sereno. 

Successo di partecipanti al torneo 
sociale indoor. La dinamicità del 
presidente e dei suoi collaborato­
ri sono la garanzia più sicura per­
ché la vecchie e gloriosa bandie­
ra  di questo circolo continui a 
sventolare con orgoglio nella 
nostra vallata.

Preziosi sono i con tribu ti 
offerti dalla maestra Katy AgneUi 
con il suo collaboratore Piero 
Magi nell’organizzare con com­
petenza e bravure una scuola di 
tennis che sta ottenendo consensi 
oltre ogni più rosea previsione. 
Non va altresì sottovalutata l’ope­
ra  qualificata  di Spartaco 
Vannucci con la sua competenza 
nell’organizzare i tornei.

Questo torneo sociale indoor 
ha visto mattatore assoluto Marco 
Nandesi che ha vinto sia nel sin­

golare che nel doppio in coppia 
con Marco Cuculi. Ma il successo 
più significativo è il dato degli 
iscritti, oltre 50.

Oltre ai già citati Nandesi e 
Cuculi, dobbiamo ricordare per 
impegno profuso e per rimonte 
im possib ili M ario Cozzi e 
M artelli; E l ’in tram ontabile  
Giandomenico Lorenzi? Anche 
Teddy Manfreda ha venduta cara 
la pelle. Una particolare menzio­
ne va a ll’aw ocato  Mario 
Cherubini, grande protagonista 
nel doppio.

Dovrebbero essere ricordati 
tutti, ma è impossibile.
Ora è prossimo il nuovo torneo 
che si svolgerà dal 11 al 26 mag­
gio: n i  torneo di doppio giallo 
che prevede alla sua conclusione 
oltre all’assegnazione di premi 
consistenti, una smerendata finale 
tanto per finire m allegria.

(P.G.C.)

TENNIS CLUB CORTONA

W

i r  TORNEO 
di DOPPIO eiÀLLO

dall’ 11 al 26 MAGGIO 1996
APERTO A TUTTI

BANCA POPOLARE DI CORTONA

CENTRI ASSISTENZA & INSTALLAZICNE
DI MASSERELLIGIROUMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

1 K B ) TREMORI ROMANO
tremori

Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere -  controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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banca 
popolare 
di cortona

fonda la  naf tSAf

banca popolare di cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

Gentile cliente, presso gli 
esercizi convenzionati 
la tessera BANCOMAT 

della Banca Popolare di Cortona 
è denaro contante ed i Sm i 

acquisti potranno essere regolati 
rapidamente, senza alcun 

costo aggiuntivo.

5496

popolone di cortona
^ « ^ U . 0  AUTOMATIC

Naturalmente la Sua Tessera potrà essere utilizzata anche presso tutti di altri esercizi 
collegati al circuito nazionale. Le rammentiamo inoltre che la tessera BANCOMAT BPC è inserita 
nel circuito Qui Multihama, che permette di poter dialogare con la propria banca presso numerosi

Sportelli Automatici collocati in tutta Italia.
Se non possiede ancora la tessera BANCOMAT BPC provveda a richiederla subito: senza alcuna

spesa avrà una chiave privilegiata di accesso ai servizi della 
Banca Popolare di Cortmia

Qui troverà il POS BPC:
1 CORTONA 1 CORTONA 11 CAMUCIA 11 CAM UCIA 11 TERONTOLA I

DESPAR DI MOLESINI LAMENTINI FOTO CASA DEL REGALO MARINO TENDENZA MODA CAPELLI GIOIELLERIA L  MANGANI
P.ZZA D ELLA  REPU BBL ICA , 22 V IA  N A Z IO N ALE , 33 V IA  MATTEOTTI, 80 P.ZZA,S. PERÓN I, 7 V IA  FO SSE ARDEAT INE, 10

BAZAR 48 CARTOUBRERIA NOCENTINI IMMAGINE OTTICA EXTREMA CALZATURE SNC MONALDI CALZATURE
V IA  N A Z IO N ALE , 28 V IA  N A Z IO N ALE , 32 P.ZZA S. PERÓNI, 8 P.ZZA S. PERÓN I, 5 V IA M .B U O N A R R O T T I,  20

IL GIOIELLO VARESINA CALZATURE SPORTIME PAPILLON PREZIOSI SRL G.P. ESSE MARKET SNC
V IA  N A Z IO N ALE , 19/A V IA  N A Z IO N ALE , 11 V IA  LAU RETANA, 80 P.ZZA S. PERÓN I, 20 V IA  r  M A G G IO , 3

L'ANTICA GIOIELLERIA TABACCHERIA DEL CORSO FOTOMASTER DI POCCETTI
P.ZZA REPUBBLICA, 27 V IA  N A Z IO N ALE , 12 P.ZZA S. PERÓNI, 11

LORENZINI CALZATURE LO SCRIGNO ARGENTERIA PAOLONI & LUNGHINI
P.ZZA REPUBBLICA, 18 V IA  GUELFA, 33 V IA  G RAM SC I, 84/C

PROFUMERIA ORCHIDEA BERTI MARIO FIORI TABS
P.ZZA REPUBBLICA, 1 P.ZZA DELLA  REPUBBLICA, 22 V IA  IPOG EO , 13

1 CASTIGLION FIORENTINO |

BAM BOUTIQUE FARMACIA CENTRALE NANDESI MARISA MILITARY SURPLUS
V IA  N A Z IO N A L E , 23/A V IA  N A Z IO N ALE , 38 V IA  SANDRELLI, 1 V IA  U M B R O  CASENTINESE, 46/A

IL QUADERNO EUROTESAM DI MENO A  MARIA NEW SRL
V IA  N A Z IO N A LE , 4 V IA  G RAM SC I, 69/C VIALE M A Z Z IN I, 120

Direzione - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630318-319 - Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Cortona  ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638936/37 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Peróni, 2 - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 6 5 9

banca 
popolare 
di cortona

^  londata nel IM I ^

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178
Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171
Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 34 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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